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PREMESSA

Il Documento Unico di Programmazione degli enti locali (DUP)

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione e espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie.

Gli strumenti di programmazione devono rispondere – per coerenza – con le linee programmatiche di mandato ossia gli obiettivi strategici che l’amministrazione ha presentato alla cittadinanza durante la fase di insediamento: si tratta di un documento imprescindibile e da questo si declina tutta l’operatività politica ed operativa dell’ente.

I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituiscono la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi.

Gli indirizzi strategici definiti nelle Linee di mandato, suddivisi per programmi e obiettivi con una previsione economica-finanziaria, definiscono le aree di investimento amministrativo, rivelano la sequenza temporale e l’impegno delle risorse destinate al raggiungimento delle finalità espresse nel quinquennio di mandato; gli obiettivi operativi invece anticipano le modalità con le quali l’amministrazione intende procedere, le azioni da intraprendere e le responsabilità politiche e tecniche di riferimento, nel periodo del triennio incluso nel periodo di mandato.

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Per gli enti con popolazione fino a 5000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

La normativa vigente prevede inoltre che, entro il 31 luglio di ciascun anno, la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) in relazione al triennio successivo.

Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative.

In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione

Esso si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).

In particolare:

· la “Sezione Strategica” sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e gli indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali che prospettici, cosi che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate.
· la “Sezione Operativa (1° parte)” ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.
· la “Sezione Operativa (2° parte)” infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.
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SEZIONE STRATEGICA

1.1. Analisi strategica delle condizioni esterne

La descrizione delle condizioni esterne di un ente, consente di inquadrare lo scenario generale nel quale si inseriscono gli interventi ed i programmi di mandato di un’amministrazione: si tratta di una sezione in cui si chiariscono alcune informazioni generali sulla situazione socio-economica del territorio, si elencano i servizi pubblici esistenti e si anticipano – in prospettiva – i risultati attesi delle scelte politiche di sviluppo.

1.1.1 La situazione socio-economica del territorio

Un Comune in forte malessere demografico.

Nel 2012, il Centro regionale di programmazione ha incaricato l’Università di Cagliari di fare il punto sul fenomeno dello spopolamento in Sardegna. Ne è scaturita la ricerca “Comuni in estinzione.

Gli scenari dello spopolamento in Sardegna”, che dà conto del trend demografico degli ultimi decenni, della situazione attuale e delle prospettive future.

Il lavoro, sulla base di tutta una serie di indicatori demografici, ma non solo, divide i comuni “a rischio” in due grandi fasce, la “A” e la “B”. Nella fascia “A” vengono collocati i comuni “verso la tendenziale scomparsa”, nella fascia “B”, i comuni “in attuale e prevedibile malessere demografico”. Ecco, Osilo non è nella fascia “A”, per cui non è a rischio di estinzione, ma si trova nella fascia “B”, in profondo malessere demografico.

Si tratta di una condizione assai nota, sulla quale si è spesso riflettuto e anche provato a trovare delle soluzioni – tentativi di sblocco dell’edilizia, promozione turistica, potenziamento dei servizi – che però non hanno dato i risultati sperati. Prova ne sia che, ancora al 31.12.2014, la popolazione, con i suoi 3.118 abitanti, ha toccato un nuovo minimo storico, arrivando quasi a dimezzare la sua popolazione rispetto alla fine degli anni Cinquanta.

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Osilo dal 2001 al 2016. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.
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Un quadro che diventa ancora più significativo se comparato alle variazioni della popolazione di Osilo negli anni di censimento espresse in percentuale a confronto con le variazioni della provincia di Sassari e della regione Sardegna.
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La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente.

	Anno
	
	Data rilevamento

	2001
	
	31 dicembre

	2002
	
	31 dicembre

	2003
	
	31 dicembre

	2004
	
	31 dicembre

	2005
	
	31 dicembre

	2006
	
	31 dicembre

	2007
	
	31 dicembre

	2008
	
	31 dicembre

	2009
	
	31 dicembre

	2010
	
	31 dicembre

	
	
	

	2011 (¹)
	
	8 ottobre

	
	
	

	
	
	

	2011 (²)
	
	9 ottobre

	
	
	

	2011 (³)
	
	31 dicembre

	2012
	
	31 dicembre

	2013
	
	31 dicembre

	2014
	
	31 dicembre

	2015
	
	31 dicembre




	Popolazione
	
	Variazione
	
	Variazione
	
	Numero
	
	Media

	
	
	
	
	
	
	
	
	componenti

	residente
	
	assoluta
	
	percentuale
	
	Famiglie
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	per famiglia

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.495
	-
	-
	-
	-

	3.492
	-3
	-0,09%
	-
	-

	3.452
	-40
	-1,15%
	1.305
	2,65

	3.451
	-1
	-0,03%
	1.287
	2,68

	3.400
	-51
	-1,48%
	1.269
	2,68

	3.364
	-36
	-1,06%
	1.272
	2,64

	3.351
	-13
	-0,39%
	1.283
	2,61

	3.317
	-34
	-1,01%
	1.276
	2,60

	3.268
	-49
	-1,48%
	1.253
	2,61

	3.228
	-40
	-1,22%
	1.234
	2,62

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.224
	
	-4
	
	-0,12%
	
	1.225
	
	2,63

	
	
	
	
	

	3.204
	
	-20
	
	-0,62%
	
	-
	
	-

	3.211
	-17
	-0,53%
	1.227
	2,62

	3.156
	-55
	-1,71%
	1.217
	2,59

	3.151
	-5
	-0,16%
	1.202
	2,62

	3.118
	-33
	-1,05%
	1.487
	2,10

	3.100
	-18
	-0,58%
	1.498
	2,07
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2016
31 dicembre
3.059
-41
-1,32%
1.492
2,05

· popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010.

La popolazione residente a Osilo al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 3.204 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 3.224. Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 20 unità (-0,62%).

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione.

I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati in Anagrafe.

Variazione percentuale della popolazione

Le variazioni annuali della popolazione di Osilo espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia di Sassari e della regione Sardegna.
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Flusso migratorio della popolazione

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Osilo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune.

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2016. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.

	
	
	Iscritti
	
	
	Cancellati
	
	Saldo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Saldo

	Anno
	
	
	
	
	
	
	Migratorio
	

	
	DA
	DA
	per altri
	PER
	PER
	per altri
	
	Migratorio

	1 gen-31 dic
	
	
	
	
	
	
	con
	

	
	
	
	motivi
	
	
	motivi
	
	totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	altri comuni estero
	
	altri comuni estero
	
	l'estero
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	(*)
	
	(*)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2002
	40
	4
	3
	48
	1
	0
	+3
	-2

	2003
	28
	4
	16
	49
	1
	15
	+3
	-17

	2004
	43
	1
	0
	26
	2
	0
	-1
	+16


	2005
	
	27
	7
	1
	62
	2
	0
	+5
	-29

	2006
	
	35
	1
	0
	54
	1
	0
	0
	-19

	2007
	
	39
	8
	1
	35
	1
	0
	+7
	+12

	2008
	
	36
	10
	0
	52
	0
	0
	+10
	-6

	2009
	
	31
	7
	0
	54
	7
	0
	0
	-23

	2010
	
	42
	8
	1
	55
	3
	0
	+5
	-7

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	(¹)
	
	35
	
	5
	
	0
	
	24
	
	5
	
	0
	
	0
	
	+11

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	(²)
	
	12
	
	9
	
	0
	
	10
	
	0
	
	7
	
	+9
	
	+4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	(³)
	47
	14
	0
	34
	5
	7
	+9
	+15

	2012
	
	45
	8
	0
	67
	2
	0
	+6
	-16

	2013
	
	43
	9
	28
	53
	1
	1
	+8
	+25

	2014
	
	43
	5
	3
	55
	1
	0
	+4
	-5

	2015
	
	60
	3
	2
	37
	13
	2
	-10
	+13

	2016
	
	30
	0
	0
	50
	7
	0
	-7
	-27


· sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative.

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.

Movimento naturale della popolazione

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2016. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.

	Anno
	Bilancio demografico
	Nascite
	Decessi
	Saldo Naturale

	2002
	1 gennaio-31 dicembre 38
	39
	
	-1

	2003
	1 gennaio-31 dicembre 23
	46
	
	-23

	2004
	1 gennaio-31 dicembre 27
	44
	
	-17

	2005
	1 gennaio-31 dicembre 24
	46
	
	-22

	2006
	1 gennaio-31 dicembre 16
	33
	
	-17

	2007
	1 gennaio-31 dicembre 21
	46
	
	-25

	2008
	1 gennaio-31 dicembre 16
	44
	
	-28

	2009
	1 gennaio-31 dicembre 19
	45
	
	-26

	2010
	1 gennaio-31 dicembre 18
	51
	
	-33


	2011
	(¹)
	
	1 gennaio-8 ottobre
	
	12
	
	27
	
	-15

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	
	
	
	

	2011
	(²)
	
	9 ottobre-31 dicembre
	
	11
	
	8
	
	+3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	(³) 1 gennaio-31 dicembre 23
	35
	-12

	2012
	
	
	1 gennaio-31 dicembre 16
	55
	-39

	2013
	
	
	1 gennaio-31 dicembre 14
	44
	-30

	2014
	
	
	1 gennaio-31 dicembre 17
	45
	-28

	2015
	
	
	1 gennaio-31 dicembre 14
	45
	-31

	2016
	
	
	1 gennaio-31 dicembre 22
	36
	-14


1.1.2 La situazione economica

Il trend demografico descritto sopra si riflette, inevitabilmente, sulla condizione economica complessiva del paese. La tendenza è quella di una diminuzione degli indici, sia riguardo l’occupazione e il reddito, sia riguardo le attività produttive.

Di particolare gravità appaiono i dati sull’occupazione, che espongono degli indici particolarmente elevati. Secondo i dati forniti dall’Agenzia regionale per il lavoro, ed aggiornati al 30 giugno 2015, le persone in cerca di occupazione sono ben 708, e rappresentano il 35% della popolazione in età lavorativa (15-64 anni), che conta 2.022 individui.

Il trend, come si evince dal grafico che segue, va in progressione ormai da diversi anni, con un indice di iscritti al CSL che sale dalla base 100 del 2009 a 130 del 2015. Un trend che va di pari passo con quelli provinciale e regionale, pur tenendosi leggermente più basso.
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Fonte: Elaborazione Agenzia regionale per il lavoro su dati S.I.L. Sardegna.

Dati aggiornati al 30 giugno 2015

Molto interessanti risultano anche i dati sui lavoratori assunti e cessati, da cui emerge, in particolare – vedi il grafico 3 fra quelli sotto riportati - una larghissima prevalenza delle assunzioni a tempo determinato:
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Per quanto riguarda l’andamento dei redditi, i dati disponibili si fermano al 2011, ma danno un’idea abbastanza precisa di un trend che, con ogni probabilità è continuato anche negli anni successivi.

Si veda, al riguardo, la seguente tabella riferita ai redditi IRPEF:

Osilo

	
	Anno
	
	Dichiaranti
	
	Popolazione
	
	%pop
	
	
	Reddito medio
	
	Media/Popolaz.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2008
	
	1.456
	
	3.317
	
	43,9%
	
	
	€ 17.075
	
	€ 7.495
	

	
	2009
	
	1.419
	
	3.268
	
	43,4%
	
	
	€ 17.691
	
	€ 7.681
	

	
	2010
	
	1.423
	
	3.228
	
	44,1%
	
	
	€ 17.831
	
	€ 7.861
	

	
	2011
	
	1.391
	
	3.211
	
	43,3%
	
	
	€ 17.913
	
	€ 7.760
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Fonte: comuni-italiani.it

A fronte di un reddito medio in leggera crescita, e di una media sulla popolazione sostanzialmente stabile, si ha fra il 2008 e il 2011 una significativa diminuzione dei “dichiaranti”, che passano da 1.456 a 1.391, con una perdita secca di n. 65 unità. Conseguenza, in parte della diminuzione della popolazione, ma frutto anche della crisi economica, che ha portato ad una diminuzione dei percettori di reddito.

I predetti dati, inoltre, diventano ancora più significativi se comparati alle medie della Provincia di Sassari dove il reddito medio è nettamente superiore (per il 2011, € 21.278 contro € 17.913), così come la media per abitante (sempre per il 2011, € 10.225 contro € 7.760).

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Anno
	
	Dichiaranti
	
	
	Popolazione
	
	
	%pop
	
	Reddito medio
	
	
	Media/Popolaz.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2008
	
	
	161.067
	
	
	336.451
	
	47,9%
	
	
	€ 20.513
	
	€ 9.820

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2009
	
	
	160.672
	
	
	336.632
	
	47,7%
	
	
	€ 20.797
	
	€ 9.926

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2010
	
	
	158.651
	
	
	337.237
	
	47,0%
	
	
	€ 21.128
	
	€ 9.939

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2011
	
	
	157.502
	
	
	327.751
	
	48,1%
	
	
	€ 21.278
	
	€ 10.225

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: comuni-italiani.it

Lo stesso divario emerge dalla comparazione dei dati di Osilo con quelli della Sardegna


	
	Anno
	
	Dichiaranti
	
	
	Popolazione
	
	
	%pop
	
	Reddito medio
	
	Media/Popolaz.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2008
	
	
	761.956
	
	
	1.671.001
	
	45,6%
	
	€ 20.355
	
	€ 9.282

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2009
	
	
	765.037
	
	
	1.672.404
	
	45,7%
	
	€ 20.638
	
	€ 9.441

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2010
	
	
	759.751
	
	
	1.675.411
	
	45,3%
	
	€ 20.915
	
	€ 9.484

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2011
	
	
	756.960
	
	
	1.637.846
	
	46,2%
	
	€ 21.107
	
	€ 9.755

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: comuni-italiani.it

Un ulteriore dato da mettere in evidenza, rispetto alle tabelle riportate sopra, è quello relativo alla percentuale dei dichiaranti sulla popolazione. Per tutti gli anni presi in considerazione, le percentuali della Provincia di Sassari e della Sardegna sono assai superiori a quelle di Osilo.

Ciò significa che a Osilo vi è un minor numero di percettori di reddito rispetto alla popolazione nel suo complesso.

Per cui, oltre ad avere un redito individuale più basso (penultima colonna), quel reddito va ripartito su un maggior numero di persone (ultima colonna). Questi dati confermano e si integrano con quelli esposti nelle tabelle più sopra, in merito agli indici di dipendenza strutturale della popolazione e degli anziani.

1.1.3 Le attività produttive

I dati che seguono sono ricavati dall’Osservatorio Economico del Nord Sardegna redatto dalla Camera di Commercio di Sassari. Il movimento delle imprese fra il 2008 e il 2014 evidenzia un significativo calo sia delle imprese registrate, che di quelle attive.

Dinamica delle imprese registrate attive nel Nord Sardegna – Anni 2008-2014


Dinamica delle imprese attive ad Osilo – Anno 2014

Attività delle imprese del Nord Sardegna (Provincia Sassari – Sassari – Osilo) – Anno 2014


Fonte: elaborazione Ufficio Statistica C.C.I.A.A. Nord Sardegna su banca dati Infocamere Stockview

1.1.4 Considerazioni sui risultati conseguiti e prospettive future di sviluppo economico

Considerato quanto sopra esposto, si rende opportuno fare il punto della situazione socio economica del territorio, tratteggiando un profilo ben definito del Comune di Osilo: la cornice definisce come un’area ricca di contraddizioni poiché si tratta di un paese investito da anni da un fenomeno di spopolamento e di impoverimento, che cerca di recuperare e valorizzare le sue risorse pur vivendo situazioni di sofferenza finanziaria.

Nell'articolata analisi degli scorsi anni sui presupposti storici e sulla situazione attuale, si è raggiunta un’ampia condivisione su alcuni punti importanti:

· è presente una progettualità politica strategica, sia nell’ambito degli investimenti per le opere pubbliche che per la valorizzazione dei servizi pubblici e sociali presenti;

· tra le potenzialità, invece, sono state individuate il turismo, un adeguamento e potenziamento del sistema di trasporti e il rilancio di aziende e servizi, in collaborazione anche con altri enti istituzionali.

1) l’agricoltura, come presidio del territorio, anche per preservarlo,
2) la cultura
3) il turismo.
In questi ambiti occorre incentivare tutte le realtà, per diventare dei fattori - motore di sviluppo della realtà economica del paese.

Sulla base di tali presupposti si ritiene fondamentale tener conto dei seguenti principi riformatori, primo fra tutti la necessità di favorire un processo di continuo confronto ed arricchimento reciproco nell’organizzazione del lavoro privato e pubblico.

Ciò comporterebbe una cultura disponibile all’integrazione tra sistemi e a una loro maggiore capacità di dialogo.

Il principio di distinzione tra politica e gestione , affermato da oltre vent’anni nell’ordinamento, deve essere reso esigibile ed attuato fino in fondo, attuando un sistema di valutazione dei risultati e dell’operato delle amministrazioni e dei dirigenti.

1.1.5 Parametri economici essenziali

I parametri economici essenziali per la formulazione delle previsioni economico-finanziarie del bilancio comunale sono rappresentati da:

· il tasso di inflazione programmata (TIP), che costituisce un parametro di riferimento per l’attualizzazione di poste di bilancio e di emolumenti fissati per legge, ad esempio appalti pubblici, affitti, assegni familiari, rette mense scolastiche, ecc.. Risulta, inoltre, alla base degli aggiornamenti del canone RAI, delle tariffe idriche e dei rifiuti, delle tariffe autostradali (per le concessionarie diverse da Autostrade S.p.A., per la quale invece nella formula di aggiornamento e considerata l’inflazione reale) ed entra nella definizione dei premi R.C. auto (rappresenta, infatti, la soglia di incremento oltre la quale l’assicurato può non rinnovare il contratto alla scadenza);
· l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA). E’ un indicatore che guida la dinamica degli adeguamenti salariali all’aumento del costo della vita, depurato dei prezzi dei beni energetici importati, assunto a seguito della definizione dell’Accordo Quadro sulla Riforma degli Assetti Contrattuali siglato da Governo e Parti Sociali.
Altri indicatori significativi non tanto per l’attualizzazione delle poste di bilancio quanto piuttosto perchè consentono di elaborare previsioni sulla possibile dinamica delle entrate (gettito dei tributi correlato alla capacita di assolvere agli obblighi di versamento delle tasse, proventi concessioni edilizie, ecc.) e delle spese (domanda di sussidi e di servizi) sono rappresentati dal PIL e dal tasso di disoccupazione/occupazione.

1.2 Analisi strategica delle condizioni interne

L’analisi delle condizioni esterne (che richiede una visione attuale del contesto socio economico del territorio e le sue prospettive di sviluppo), definisce lo scenario in cui si inseriscono le condizioni interne, che esaminano più da vicino le opportunità presenti e definiscono le linee di indirizzo, entrambe con riferimento al periodo di mandato (5 anni).

Esse contemplano le visioni strategiche dell’ente rispetto alle modalità organizzative, gestionali dei servizi pubblici locali, rispetto ai fabbisogni locali ed alle risorse disponibili: sulla base di tali elementi si definiscono gli indirizzi generali di funzionamento dell’ente e gli obiettivi operativi che si devono perseguire (sia di risultato che di competenza economica).

1.2.1 La gestione dei servizi pubblici locali

L’art.112 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 definisce “Servizi pubblici Locali” quei servizi che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. L’amministrazione Comunale di Osilo eroga diversi servizi pubblici attraverso varie forme di gestione, tra le quali:

	SERVIZIO
	MODALITA’ DI GESTIONE

	Gestione rifiuti urbani
	Servizio affidato in appalto alla ditta CICLAT Ambiente di Ravenna. Con l’ingresso nell’Unione dei Comuni

	
	
	dell’Anglona e della Bassa Valle del Coghinas il servizio, in coerenza con le disposizioni normative, sarà svolto in

	
	
	associazione. L’Amministrazione comunale, a tal fine, ha deliberato il servizio da svolgersi in forma associata

	Servizio di Pulizia immobili
	Servizio affidato in appalto alla Cooperativa Ge.Na di Sassari: tale servizio prevede la pulizia degli immobili

	
	
	comunali, strade e cimitero.

	
	
	Nei prossimi mesi è prevista una nuova gara per l’affidamento dei suddetti servizi.

	Servizio di manutenzione
	Servizio affidato in appalto alla Cooperativa Ge.Na di Sassari: tale servizio prevede la pulizia degli immobili

	strade, gestione dei servizi
	comunali, strade e cimitero.

	cimiteriali e manovra pullman
	Nei prossimi mesi è prevista una nuova gara per l’affidamento dei suddetti servizi.

	
	
	La biblioteca Comunale “Luigi Piras” è una risorsa culturale importante per il Comune di Osilo poiché è sempre

	
	
	stata frequentata da tutte le generazioni, dalla scuola e da altre Associazioni culturali inviate per la promozione

	
	
	del servizio, di libri o di autori emergenti.

	Servizio Biblioteca Comunale
	Il servizio è stato affidato mediante Gara pubblica ed affidata alla Cooperativa Sociale Studio e Progetto 2 Onlus

	Multimediale “Luigi Piras”
	di Abbasanta – per un annualità, ossia fino ad aprile 2018).

	
	
	E’ una risorsa importante per la popolazione del paese poiché, oltre a promuovere percorsi di lettura, organizza

	
	
	iniziative mirate alla presentazione di nuovi libri, incontri con scrittori e circuiti di promozione alla lettura per

	
	
	bambini e adulti.

	Scuola Primaria
	
	E’ presente la Scuola Elementare dotata di diverse aule, sala docenti e spazio per l’attività motoria per disabili. Il

	
	
	



	
	salone di ingresso è molto ampio e talvolta viene usato per incontri in plenaria, attività di formazione o seminari

	
	di aggiornamento per il personale scolastico. Ogni ordine scolastico è dotato di apparecchiature informatiche,

	
	sala multimediale e dispositivi didattici anche per disabili.

	
	Oltre alla Scuola Elementare, nel medesimo plesso, è presente l’edificio scolastico della Scuola Media, costituito

	
	da diverse classi, la sezione amministrativa ed un servizio di assistenza scolastica. Gli spazi sono molto ampi e

	Scuola Secondaria di I° grado
	consentono un facile accesso anche per i disabili. E’ presente una sala didattica multifunzionale in cui vengono

	
	svolte anche delle attività individuali con soggetti diversamente abili. Il Dirigente Scolastico dell’istituto

	
	Comprensivo di Osilo è logisticamente situato presso il suddetto istituto.

	Servizio di Trasporto scolastico
	Usufruiscono di tale servizio tutti gli alunni iscritti alla scuola primaria (scuola infanzia e scuola elementare)

	
	residenti nelle aree extraurbane e nelle frazioni del Comune di Osilo.

	
	Per le famiglie è un servizio gratuito.

	Servizio di Protezione Civile
	
	
	Il Centro Prelievi AVIS

	
	
	
	
	
	

	Servizio di Pronto Intervento -
	Rappresenta un’altra soluzione efficace al problema del trasporto/viaggio a Sassari per effettuare dei prelievi:

	118
	presso gli edifici comunali infatti è presente un servizio AVIS dedicato all’effettuazione dei prelievi per i controlli

	
	periodici degli anziani o di quanti necessitano di tale assistenza sanitaria e si occupa anche della consegna dei

	
	referti. Accoglie al suo interno personale specializzato (Infermiera professionale) ed personale autorizzato al

	
	trasporto con mezzi e apparecchiature che garantiscono l’integrità del campione e la sua conservazione a norma

	
	
	
	di legge.

	
	
	Servizio di Pronto Intervento
	

	
	Il Comune di Osilo ha assegnato una postazione in comodato d’uso gratuito alla centrale operativa di Pronto

	
	Intervento. Essa ha sede nei locali sopra la Scuola Elementare (con ingresso separato) e svolgono servizio di

	
	
	assistenza a chiamata 24h.

	Compagnia Barracellare
	L’Amministrazione Comunale ha istituito la compagnia Barracellare. Ha proceduto alla nomina, in Consiglio

	
	Comunale, del Capitano e approvato il Regolamento. Con delibera di Giunta Comunale sono stati nominati i componenti e il Segretario.

	Servizi di assistenza sociale di
	In quest’ambito sono presenti diversi servizi alla persona/famiglia e si tratta di interventi afferenti ai servizi

	cui alla L.R. 23/2005
	sociali nel settore socio assistenziale, educativo e leggi di settore. Non mancano però iniziative innovative, si

	
	ricerca, valutazione e comunicazione istituzionale.


1.2.2 Altri Servizi Pubblici

Oltre ai servizi istituzionali di pubblico interesse, nel comune di Osilo sono presenti altri servizi pubblici che arricchiscono la comunità di ulteriori servizi per la popolazione, e precisamente:

· Comando dei Carabinieri

· Medici di base

· Farmacia

· Medici – studio pediatrico

· Ufficio Postale

· Banca Popolare di Sassari

· Associazioni di volontariato

· Associazioni culturali

· Compagnia Barracellare 

1.2.3 - Servizi pubblici a domanda individuale

	
	E’ presente la Scuola dell’infanzia per i bambini dai 3 ai 6 anni. E’ situata nell’area dedicata agli edifici scolastici

	
	pertanto è inserita in un unico contesto, dotata di ampio parcheggio. Gli spazi interni sono ampi e luminosi,

	Scuola dell’infanzia
	con aree gioco, sala mensa e sala del riposo.

	
	Il servizio mensa è gestito da un’unica cooperativa che prepara in loco i pasti giornalieri per tutti i bambini

	
	della Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I° grado

	
	Appalto affidato alla cooperativa C.S.O. (Centro Servizi Osilo di Osilo). L’appalto ha una durata triennale e con

	
	delibera della Giunta Comunale n. 59 del 29.07.2015 è stata stabilita la quota di:

	
	*** € 1,50 Scuola materna **** € 2,00 Scuola Elementare *** € 2,50 Scuola Media

	Servizio Mensa scolastica
	Non c’è una differenziazione del costo in base alle fasce di reddito della famiglia ed i buoni pasto vengono

	
	distribuiti dal Comune; sono state definite ed approvate delle agevolazioni da applicare per i nuclei familiari

	
	con più figli che usufruiscono del presente servizio. Nell’annualità 2018 dovrà essere bandita nuova gara per

	
	l’appalto del servizio.

	
	Con delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 29/03/2018 è stata attivata la scuola civica di Musica “Sonos” con il Comune di Nulvi (capofila) e Bulzi, Chiaramonti, Laerru, Martis, Tula, Perfugas e Tergu.

	Scuola Civica di Musica “Sonos”
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



	
	
	La casa di riposo “Regina Elena” è una risorsa di grande visibilità per il paese di Osilo, sia per la sua posizione

	
	
	all’interno del paese che per la capacità ricettiva ed occupazionale che è in grado di proporre al territorio. La

	Comunità alloggio per anziani
	struttura è dotata di ampi spazi comuni e potrà ospitare, per ogni modulo funzionale, fino a 22 (ventidue)

	
	anziani ultra sessantacinquenni, autosufficienti. La stessa struttura potrà ospitare fino a n. 12 (dodici) anziani

	
	Regina Elena
	

	
	
	per le attività del Centro socio educativo diurno.

	
	
	

	
	
	Ultimamente ci sono stati dei problemi relativamente ad alcune autorizzazioni tuttavia si prevede di risolvere

	
	
	tali adempimenti e di avviare l’attività quanto prima

	Attività sportive:
	Nel Comune di Osilo si promuovono diverse attività sportive, sia amatoriali che dilettantistiche e “di

	-
	Palazzetto dello Sport
	campionato”.

	-
	Campo di calcio
	Tali attività sono diversificate anche per fasce di età e complessivamente rispondono agli interessi di motricità

	
	“Francolino Arca”
	di tutta la popolazione. Sono presenti anche dei gruppi praticanti la danza del ventre, mountain bike,

	-
	Campi sportivo “Raffaele
	takendoo, treaking e arrampicata libera.

	
	Cimino”
	Infine – per quanto concerne il calcio – è presente una Società iscritta al Campionato di Prima Categoria.

	-
	Palestra Scolastica
	


1.2.4 Servizi a Gestione Associata – PLUS Anglona-Coros-Figulinas

In riferimento alla L.R. n. 23/2005 “Sistema integrato dei servizi alla persona” ed in riferimento al Distretto Socio-Sanitario n. 1 di Sassari, è stato istituito l’Ambito Plus Anglona-Coros-Figulinas che accoglie n.23 comuni del Nord Sardegna e precisamente: Bulzi, Cargeghe, Castelsardo, Chiaramonti, Codrongianos, Erula, Florinas, Laerru, Martis, Muros, Nulvi, Ossi, Osilo, Perfugas, Ploaghe, Santa Maria Coghinas, Sedini, Sennori, Tergu, Tissi, Usini, Valledoria, Viddalba.

Il Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona (PLUS) è lo strumento di programmazione previsto dalla normativa regionale attraverso il quale i diversi soggetti (Comuni, Provincia, Azienda Sanitaria Locale, attori professionali, soggetti sociali e solidali, ecc.) concorrono a costruire la rete dei “servizi alla persona” di ciascun distretto.

Il Comune di Osilo, in questo caso, essendo il Comune capofila del PLUS Anglona-Coros-Figulinas è da intendersi come uno dei 23 comuni che erogano servizi alla persona, anche in forma associata, e precisamente:

	Servizio Educativo Territoriale
	Il servizio è stato affidato – tramite appalto – ad un’ATI (Consorzio Andalas de Amistade - Consorzio la Sorgente

	
	
	
	– Società Cooperativa Sociale Bisos). Il servizio socio-educativo territoriale (S.E.T.), è costituito dal complesso di

	
	
	
	prestazioni rivolte a minori e famiglie che necessitano d’interventi di supporto, o d’aiuto finalizzato alla prevenzione

	
	
	
	e/o al superamento di una situazione di disagio e che pertanto necessitano di sostegno educativo.

	
	
	
	Il Comune di Osilo ha in carico n.4 interventi SET

	Servizio/Progetto  Home
	Care
	Il progetto è stato finanziato dall’INPS - Gestione ex INPDAP, ed è finalizzato alla realizzazione di interventi a

	Premium
	
	
	supporto della disabilità e non autosufficienza nell’ambito di cure domiciliari. I destinatari sono stati dipendenti

	
	
	
	e pensionati pubblici, iscritti all’INPS - Gestione Dipendenti Pubblici - gestione Ex INPDAP (iscritti alla Gestione

	
	
	
	unitaria delle prestazioni creditizie e sociali (di cui all’art. 1, comma 245 della Legge 23 dicembre 1996, n.662)

	
	
	
	e/o alla gestione magistrale e i pensionati utenti della gestione dipendenti pubblici), ai coniugi e ai loro familiari

	
	
	
	di primo grado (genitori e figli) non autosufficienti (anche minori con disabilità riconosciuta ex L. 104/92 o in

	
	
	
	possesso di una diagnosi di DSA ex L.170/2010), residenti nell’ambito territoriale, anche presso strutture sociali

	
	
	
	residenziali. Nel 2017 Il PLUS ha aderito al nuovo bando attraverso il quale risultano finanziati 208 interventi per

	
	
	
	un’arco temporale di mesi 18 a partire dal 01/07/2017.

	Registro
	pubblico
	degli
	Il Registro Pubblico degli Assistenti Familiari nel PLUS Coros - Anglona – Figulinas è stato istituito con

	assistenti
	familiari  e
	delle
	Deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 18.01.2008.

	attività collegate
	
	Il servizio nasce dalla necessità di potenziare e migliorare la quantità e la qualità dei servizi a favore dei non

	
	
	
	autosufficienti e supportare le famiglie gravate nei compiti di cura. Il suo obiettivo è quello di favorire l’incontro

	
	
	
	fra la domanda e l’offerta, operando per la qualificazione degli assistenti familiari.

	Gestione Piani Personalizzati di
	L’obiettivo degli interventi di cui alla L.162/98 mira al miglioramento della qualità della vita delle persone

	assistenza (L.162/98)
	
	disabili e delle loro famiglie attraverso la sperimentazione di percorsi personalizzati finalizzati a prevenire la

	
	
	
	istituzionalizzazione e sostenere la domiciliarità.

	
	
	
	


	Sistema di Accreditamento
	I piani personalizzati prevedono i seguenti servizi:

	
	
	
	-   assistenza alla persona e domiciliare riferita alla cura degli ambienti di vita della stessa persona;

	
	
	
	-   servizio educativo.

	
	
	
	-   Attualmente il Comune di Osilo ha n. 69 Piani individualizzati a gestione indiretta ed n.3 Piani a gestione

	
	
	
	diretta.

	
	
	
	

	Servizio
	di
	Assistenza
	Nell’ultimo bando per l’affidamento del servizio di assistenza domiciliare è stata adottata la procedura

	Domiciliare agli Anziani (SAD)
	dell’Accreditamento, che prevede l’assegnazione a più soggetti e non ad unico soggetto aggiudicatario. Tale

	
	
	
	strategia risponde ai requisiti di trasparenza ed imparzialità ed offre maggiori spazi decisionali al cittadino quale

	Sistema di Accreditamento
	beneficiario dei servizi e diretto valutatore della qualità del servizio offerto.

	
	
	
	Le ditte accreditate sono:

	
	
	
	La Gaia Scienza (Sassari) – Coop.A.S (Sassari) – Consorzio Andalas de Amistade (Valledoria) – Airone (Porto

	
	
	
	Torres) – Lo Quarter (Badesi) – L’airone (Sennori) – Sos Balaros (Perfugas) – Sapere Aude (Sassari) - Consorzio

	
	
	
	Territoriale Network Etico (Cagliari) – Consorzio la Sorgente (Sassari) – Jolly (Ploaghe)

	Progetto di gestione SIA
	Il PLUS Anglona Coros Figulinas ha presentato un importante intervento relativo alla gestione degli Interventi

	
	
	
	governativi in favore dell’inclusione attiva e reddito d’inclusione, tale intervento è stato ammesso a

	
	
	
	finanziamento e prenderà avvio negli ultimi mesi del 2017 per concludersi entro il 31/12/2019. Le azioni

	
	
	
	prevedono la costituzione di equipe multidisciplinari che accompagneranno le persone inserite nei programmi

	
	
	
	di inclusione attiva avviati dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e saranno realizzate in favore dei 23

	
	
	
	Comuni afferenti il PLUS.


Progetto “Vita Indipendente e inclusione sociale delle persone con disabilità psichica


La prima annualità del Progetto Vita Indipendente - si concluderà entro l’anno 2017. E’ stata un’esperienza importante che ha consentito di raggiungere dei traguardi significativi nel settore degli inserimenti occupazionali per soggetti con disabilità psichica.


Grazie a questa iniziativa si è avuta la possiblità di dialogare e concretizzare un lavoro di equipe efficace, a vari livelli:

· Gruppo di regia – Responsabili ASL (DSM) e PLUS - Sono stati sottoscritti due protocolli di intesa (ASL n. 1 di Sassari e ASL n.2 di Olbia-Tempio). Rimane ancora da concludere un accordo con l’Università degli studi di Sassari per il Servizio di Psichiatria di San Camillo

· Gruppo di coordinamento – circa ogni mese si sono tenuti degli incontri di coordinamento al fine di condividere lo sviluppo del progetto e pianificare eventuali azioni correttive e/o migliorative

· Incontri di valutazione del PAI con i medici psichiatri e gli operatori sociali dei comuni in cui risiedono i partecipanti

· Incontri con le famiglie

Oltre alla collocazione dei partecipanti (14) presso delle piccole imprese del territorio, e l’assegnazione di un contributo alle spese di affitto per n.2 soggetti, il punto di forza del progetto riside in un efficace sostegno alla persona intesa “in toto” a partire dal suo contesto di appartenenza e tenendo conto di tutte le risorse attive che lo circondano. Questo ha consentito di raggiungere alti livelli di autonomia e di indipendenza, proprio perché si

· trattato di un supporto solido ed integrato. Una persona ha scelto di andare a vivere autonomamente con il suo compagno, un’altra ha accolto la proposta di attivare un Amministratore di Sostegno, altre due hanno delle reali possibilità di collocarsi in modo più strutturato in azienda ed un’altra ha superato in modo evidente il suo livello di “dipendenza” riuscendo ad andare all’estero e ha desiderare maggiori contatti e relazioni sociali.

E’ stata finanziata una ulteriore annualità e si prevede di avviare le attività entro i primi mesi del 2018, che non necessariamente è da intendersi in assoluta continuità con il precedente percorso: ci sono infatti dei servizi aggiuntivi e verrà valutata la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente esperienza, al fine di prospettare il reale raggiungimento dei risultati attesi in termini di autonomia, indipendenza e “fattibilità”.


1.3 Analisi della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale dell’ente


CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)

	
	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI
	CONSISTENZA
	VARIAZIONI DA
	VARIAZIONI DA
	CONSISTENZA

	
	
	
	
	
	
	
	
	PARZIALI
	INIZIALE
	C/FINANZIARIO
	ALTRE CAUSE
	FINALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	+
	-
	+
	-
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A) IMMOBILIZZAZIONI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1)
	Costi pluriennali capitalizzati
	
	2.297.735,15
	301.158,97
	
	
	459.547,03
	2.139.347,09

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	733.934,52
	
	
	459.547,03
	
	1.193.481,55

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	2.297.735,15
	301.158,97
	
	
	459.547,03
	2.139.347,09

	
	
	
	
	
	
	
	

	II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1)
	Beni demaniali
	
	9.824.721,33
	70.859,43
	
	
	196.494,43
	9.699.086,33

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	2.231.809,77
	
	
	196.494,43
	
	2.428.304,20

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	Terreni (patrimonio indisponibile)
	
	340.989,31
	
	
	
	
	340.989,31

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3)
	Terreni (patrimonio disponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4)
	Fabbricati (patrimonio indisponibile)
	
	6.356.375,62
	738.751,85
	
	
	190.691,27
	6.904.436,20

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	1.618.843,97
	
	
	190.691,27
	
	1.809.535,24

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5)
	Fabbricati (patrimonio disponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6)
	Macchinari, attrezzature ed impianti
	
	104.154,47
	
	
	
	15.623,17
	88.531,30

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	50.295,17
	
	
	15.623,17
	
	65.918,34

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7)
	Attrezzature e sistemi informatici
	
	27.170,68
	1.952,00
	
	
	5.434,14
	23.688,54

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	58.933,21
	
	
	5.434,14
	
	64.367,35

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8)
	Automezzi e motomezzi
	
	10.312,47
	
	
	
	2.062,49
	8.249,98

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	29.146,52
	
	
	2.062,49
	
	31.209,01

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9)
	Mobili e macchine d’ufficio
	
	77.928,44
	
	
	
	11.689,27
	66.239,17

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	188.624,40
	
	
	11.689,27
	
	200.313,67

	
	
	
	
	
	
	
	

	10) Universalità di beni (patrimonio indisponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	11) Universalità di beni (patrimonio disponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	12) Diritti reali su beni di terzi
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	13) Immobilizzazioni in corso
	
	607.204,78
	
	
	
	
	607.204,78

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	17.348.857,10
	811.563,28
	
	
	421.994,77
	17.738.425,61

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	
	
	
	
	
	
	

	1)
	Partecipazioni in:
	
	
	
	
	
	
	
	

	a) Imprese controllate
	
	
	
	
	
	
	

	b) Imprese collegate
	
	
	
	
	
	
	

	c) Altre imprese
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	Crediti verso:
	
	
	
	
	
	
	

	a) Imprese controllate
	
	
	
	
	
	
	

	b) Imprese collegate
	
	
	
	
	
	
	

	c) Altre imprese
	
	
	
	
	
	
	

	3)
	Titoli (investimenti a medio e lungo termine)
	
	
	
	
	
	
	

	4)
	Crediti di dubbia esigibilità
	
	
	
	
	
	
	

	(detratto il fondo svalutazione crediti)
	
	36.510,05
	
	
	25.000,00
	
	61.510,05

	5)
	Crediti per depositi cauzionali
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI
	
	19.646.592,25
	1.112.722,25
	
	
	881.541,80
	19.877.772,70

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)

	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI
	CONSISTENZA
	VARIAZIONI DA
	VARIAZIONI DA
	CONSISTENZA

	
	
	
	
	
	
	
	PARZIALI
	INIZIALE
	C/FINANZIARIO
	ALTRE CAUSE
	FINALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B) ATTIVO CIRCOLANTE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) RIMANENZE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	II) CREDITI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Verso contribuenti
	
	716.625,12
	1.089.692,18
	820.264,04
	
	8,99
	986.044,27

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Verso enti del sett. Pubblico allargato:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) Stato – correnti
	
	78.297,74
	279.330,85
	253.219,48
	
	
	104.409,11

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	- capitale
	
	
	106.500,00
	
	
	
	106.500,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	b) Regione – correnti
	
	2.002.946,92
	2.840.039,90
	3.000.460,65
	
	
	1.842.526,17

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	- capitale
	
	3.377.976,44
	370.460,46
	816.001,96
	
	0,01
	2.932.434,93

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	c) Altri – correnti
	
	1.065.068,13
	1.566.240,30
	1.357.537,56
	
	
	1.273.770,87

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	- capitale
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Verso debitori diversi:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) verso utenti di servizi pubblici
	
	197.234,75
	306.715,93
	303.798,49
	
	1,00
	200.151,19

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	b) verso utenti di beni patrimoniali
	
	103.760,32
	20.118,21
	8.141,32
	
	
	115.737,21

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	c) verso altri – correnti
	
	1.172,51
	49.100,94
	47.719,32
	
	
	2.554,13

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	- capitale
	
	54.774,64
	12.294,85
	23.997,16
	
	
	43.072,33

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	d) da alienazioni patrimoniali
	
	221.515,36
	2.337,60
	3.857,60
	
	151.393,32
	68.602,04

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	e) per somme corrisposte c/terzi
	
	137.872,57
	421.417,13
	416.147,05
	
	
	143.142,65

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	4) Crediti per IVA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	5) Per depositi
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) banche
	
	-319.578,29
	29.154,45
	
	
	
	-290.423,84

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	b) Cassa Depositi e Prestiti
	
	536.713,24
	197.810,11
	114.202,41
	
	
	620.320,94

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	8.174.379,45
	7.291.212,91
	7.165.347,04
	
	151.403,32
	8.148.842,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	III) ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	IMMOBILIZZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1) Titoli
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	IV) DISPONIBILITA’ LIQUIDE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1) Fondo di cassa
	
	56.791,48
	7.165.347,04
	7.124.989,16
	
	
	97.149,36

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2) Depositi bancari
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	56.791,48
	7.165.347,04
	7.124.989,16
	
	
	97.149,36

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
	
	8.231.170,93
	14.456.559,95
	14.290.336,20
	
	151.403,32
	8.245.991,36

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C) RATEI E RISCONTI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	I) RATEI ATTIVI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	II) RISCONTI ATTIVI
	
	4.071,93
	
	
	
	
	4.071,93

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE RATEI E RISCONTI
	
	4.071,93
	
	
	
	
	4.071,93

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE DELL’ATTIVO (A+B+C)
	
	27.881.835,11
	15.569.282,20
	14.290.336,20
	
	1.032.945,12
	28.127.835,99

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	CONTI D’ORDINE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D) OPERE DA REALIZZARE
	
	4.092.987,51
	900.488,94
	1.125.206,97
	
	1.291,58
	3.866.977,90

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	E) BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	F) BENI DI TERZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE CONTI D’ORDINE
	
	4.092.987,51
	900.488,94
	1.125.206,97
	
	1.291,58
	3.866.977,90

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI PARZIALI
	CONSISTENZA INIZIALE
	
	VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
	
	
	VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
	CONSISTENZA FINALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	+
	
	
	-
	+
	
	-
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A) PATRIMONIO NETTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) NETTO PATRIMONIALE
	
	-3.799.697,67
	
	452.510,70
	
	
	
	
	956.308,02
	-4.303.494,99

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II) NETTO DA BENI DEMANIALI
	
	9.390.584,96
	
	
	
	
	
	
	
	9.390.584,96

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE PATRIMONIO NETTO
	
	5.590.887,29
	
	452.510,70
	
	
	
	
	956.308,02
	5.087.089,97

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B) CONFERIMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) CONFERIMENTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
	
	12.580.764,93
	
	476.960,46
	
	
	
	
	0,01
	13.057.725,38

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II) CONFERIMENTI DA CONCESSIONI DI EDIFICARE
	
	383.022,16
	
	12.294,85
	
	
	
	
	
	395.317,01

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE CONFERIMENTI
	
	12.963.787,09
	
	489.255,31
	
	
	
	
	0,01
	13.453.042,39

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C) DEBITI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) DEBITI DI FINANZIAMENTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1) Per finanziamenti a breve termine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2) Per mutui e prestiti
	
	3.131.484,35
	
	226.964,56
	
	182.921,36
	
	
	
	3.175.527,55

	
	3) Per prestiti obbligazionari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4) Per debiti pluriennali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II) DEBITI DI FUNZIONAMENTO
	
	4.057.833,09
	
	5.672.037,58
	
	5.395.847,42
	
	
	76.637,09
	4.257.386,16

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	III) DEBITI PER IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IV) DEBITI PER ANTICIPAZIONI DI CASSA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V) DEBITI PER SOMME ANTICIPATE DA TERZI
	
	21.202,17
	
	421.417,13
	
	419.470,50
	
	
	
	23.148,80

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VI) DEBITI VERSO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1) Imprese controllate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2) Imprese collegate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3) Altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VII) ALTRI DEBITI
	
	2.116.641,12
	
	16.542,91
	
	1.542,91
	
	
	
	2.131.641,12

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE DEBITI
	
	9.327.160,73
	
	6.336.962,18
	
	5.999.782,19
	
	
	76.637,09
	9.587.703,63

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D) RATEI E RISCONTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I) RATEI PASSIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II) RISCONTI PASSIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE RATEI E RISCONTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D)
	
	27.881.835,11
	
	7.278.728,19
	
	5.999.782,19
	
	
	1.032.945,12
	28.127.835,99

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	CONTI D’ORDINE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	E) IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE
	
	4.092.987,51
	
	900.488,94
	
	1.125.206,97
	
	
	1.291,58
	3.866.977,90

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	F) CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	G) BENI DI TERZI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE CONTI D’ORDINE
	
	4.092.987,51
	
	900.488,94
	
	1.125.206,97
	
	
	1.291,58
	3.866.977,90

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1.3.1 Spesa corrente per la gestione delle funzioni fondamentali

1.3.1.1 Analisi delle risorse finanziarie

La realizzazione delle linee programmatiche individuate nel programma di mandato del Sindaco ed esplicitate negli obiettivi strategici non può prescindere da un’analisi accurata delle risorse finanziarie che si renderanno disponibili nel periodo di mandato, sia per la gestione di parte corrente, sia per la gestione riguardante gli investimenti.

Accanto al nuovo quadro normativo, che assegna all’attività di programmazione un rilievo più incisivo nella scelta delle politiche pubbliche, continua tuttavia a persistere uno scenario di precarietà connesso alla quantificazione, da parte degli organi centrali, delle risorse da destinare ai servizi prestati dalle autonomie locali.

La predisposizione e approvazione dei documenti di programmazione di tali enti, e quindi anche del Comune di Osilo, soffre quindi della mancanza di indicazioni utili a presentare un quadro significativamente attendibile delle disponibilità finanziarie, dirette e indirette, necessarie a definire un quadro altrettanto attendibile di programmi, azioni e attività da svolgere nel restante periodo di mandato 2018-2020.

Tale quadro finanziario potrebbe essere definito solo in occasione della prossima legge di Bilancio.

L’analisi delle risorse che segue è quindi svolta a legislazione vigente alla data di presentazione del presente Documento.

Le ultime manovre di finanza pubblica, tenendo conto delle esigenze di razionalizzazione e riduzione della spesa e di contenimento del debito sovrano, tanto sul versante delle entrate quanto su quello delle spese, hanno di fatto imposto forti limitazioni agli enti locali.

Le principali misure hanno riguardato:

· vincoli in materia di pareggio di Bilancio;

· riduzione dei trasferimenti statali;

· limitazioni di alcune tipologie di spesa;

· imposizione di vincoli alle politiche di prelievo fiscale locale;

La programmazione dell’Ente per il periodo di riferimento si sviluppa tenendo conto della diversa natura delle risorse, a seconda che essa sia tesa al mantenimento, allo sviluppo o alle politiche di investimento. Le risorse sono quindi analizzate con riferimento alla loro destinazione in due distinti comparti:

1) entrate per il finanziamento di spese cosiddette “correnti”, ovvero che hanno la caratteristica di riprodursi e consumarsi nell’ambito temporale di ogni esercizio;

2) entrate in conto capitale, ovvero aventi carattere di straordinarietà anche dal punto di vista del loro dimensionamento e destinate a finanziare esclusivamente investimenti pubblici.

1.3.1.2 Entrate destinate a finanziare spese correnti

Hanno natura tributaria, contributiva e perequativa, oltre che provenire dall’utilizzo dei servizi pubblici.

Esse si distinguono in:

1) Le entrate tributarie: il loro gettito si presume stabile, anche in relazione all’attesa riforma dei tributi locali che si profila con la prossima manovra finanziaria, fatta salva un’ulteriore possibile riduzione del Fondo di Solidarietà Comunale. Le azioni programmatiche dell’amministrazione prevedono il non incremento della pressione tributaria e il suo mantenimento complessivo agli attuali livelli, azione affiancata tuttavia da una revisione del carico fiscale, sia per consentire effetti redistributivi del reddito a favore delle fasce di cittadini
meno abbienti, sia per recuperare e ridurre progressivamente il margine di evasione che è emerso nella gestione di alcuni tributi, in particolare la TARI, ridiventata tributo locale solo a partire dal 2014.

2)I trasferimenti: quelli statali sono previsti in misura decrescente nel quinquennio e sono di ammontare particolarmente modesto. Quelli locali da parte di enti pubblici (Regione) sono connessi a specifiche iniziative e condizionati alle disponibilità finanziarie dei relativi enti. Come tali offrono significative oscillazioni nel corso degli anni. I trasferimenti/contributi da parte di enti di natura privata sono condizionati dalla capacità dell’Ente di concorrere a specifici bandi a tema.

3) Le entrate extra tributarie, (proventi derivanti dall’erogazione e/o vendita di servizi, dalla gestione di beni, controllo e repressione delle irregolarità e illeciti, ed entrate diverse): le tariffe per l’utilizzo dei servizi pubblici a domanda individuale saranno mantenute agli attuali livelli, operando, ove necessario e in relazione all’introduzione del nuovo ISEE , modifiche regolamentari per favorire le famiglie con più figli e con soggetti di disabilità. Le entrate appartenenti a tale categoria potranno subire variazioni positive nel caso delle previste incentivazioni delle azioni di repressione degli illeciti amministrativi.
1.3.3 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe dei servizi pubblici

L’Ente ha adeguato i propri regolamenti tributari a quanto previsto dalla normativa nazionale in merito a IMU, TASI e TARI, pur evidenziando tuttavia che le frequenti modifiche legislative mal si conciliano con una corretta pianificazione finanziaria a medio-lungo termine.

In particolare, l’Amministrazione ha provveduto ad adeguare, con il bilancio di previsione, le aliquote IMU e TASI e ha provveduto anche a rimodulare le tariffe TARI.

Per quanto concerne l’addizionale comunale all’IRPEF, l’Ente ha adottato un sistema di aliquote unica. Saranno aggiornati i canoni COSAP.

Il gettito dei tributi citati è previsto stabile.

In merito alle entrate tributarie in esame, l’Ente registra una buona capacità di realizzazione dei relativi introiti, connessa al potenziamento dell’attività di accertamento e all’assunzione di una nuova unità di lavoro presso l’ufficio tributi. I residui attivi dei tributi sono in costante riduzione. L’Ente potrà continuare a svolgere direttamente le attività connesse alla gestione dei tributi o, in caso di difficoltà, si potrà avvalere dell’agenzia delle Entrate (delibera C.C. n. 38 del 27/7/2017).

Ciò consentirà di mantenere adeguati livelli di efficienza del servizio, tenendo contenuti i costi.

Il livello di pressione tributaria sui cittadini è in leggero incremento. 
1.3.4 Indirizzi generali in materia di gestione del patrimonio

L’orientamento generale che si intende attuare rispetto alla gestione del Patrimonio, è improntato alla valorizzazione della proprietà comunale e più in generale degli immobili utilizzati all’amministrazione a vantaggio di esigenze sociali e di promozione del lavoro e dell’imprenditoria locale con riqualificazione di aree produttive.

A tal fine, in relazione alle scadenze delle concessioni o altri contratti attribuenti diritti d’uso sul patrimonio comunale si prevedono diverse azioni, quali:

· prosecuzione della revisione delle condizioni per la concessione degli spazi comunali e delle relative convenzioni in un’ottica di redditività finalizzata ad assicurare almeno la copertura degli oneri di gestione;

· Individuazione di un nuovo rapporto con le realtà sociali, titolari di convenzioni con l’ente, rinnovando tale rapporto al fine di individuare percorsi condivisi che possano contribuire a rendere più efficiente l’azione sociale svolta dalle stesse associazioni, e che permettano, al contempo, all’Ente di realizzare risorse da destinare ad ulteriori progetti sociali;

· Individuazione di strutture del Patrimonio, inutilizzate poiché da ristrutturare, idonee a divenire oggetto di bando pubblico, aperto anche alle attività produttive, che possono ottenerne l’uso per attività di servizio per i cittadini e/o attività commerciali/produttive/di ristorazione ecc. previo impegno alla ristrutturazione.

1.3.4.1 Beni immobili afferenti al patrimonio dell’ente

IMMOBILI

	Fabbricato Albergo diffuso - n.2 case
	Via Montegranatico
	Disponibile

	immobile
	Via Montegranatico n.10
	Indisponibile

	immobile
	Via Montegranatico n.16
	Indisponibile

	Casa Comunale
	Via sanna Tolu
	Indisponibile

	Casa del Fanciullo
	Località San Lorenzo
	Indisponibile

	Centro culturale
	Piazza della resistenza
	Indisponibile

	Cimitero
	Frazione Santa Vittoria
	Fabbricato Demaniale

	Cimitero
	Frazione San Lorenzo
	Fabbricato Demaniale

	Cimitero
	Osilo
	Fabbricato Demaniale

	Deposito Acqua
	Via Duchi Di Candia
	Fabbricato Demaniale

	Edificio Scolastico Scuola Elementare
	Via Brigata Sassari
	Indisponibile

	Edificio Scolastico Scuola Elementare
	Frazione San Lorenzo Alto
	Indisponibile

	Edificio Scolastico Scuola Elementare
	Frazione San Lorenzo Valle
	Indisponibile

	Scuola Elementare
	Frazione Santa Vittoria
	Indisponibile

	Edificio Scolastico Scuola Materna
	Via Brigata Sassari
	Indisponibile

	Edificio Scolastico Scuola Media e palestra
	Via Brigata Sassari
	Indisponibile

	Edificio Caserma dei Carabinieri
	Piazza San Valentino
	Indisponibile

	Appartamento Comandante
	Piazza San Valentino
	Indisponibile

	Autorimessa Piano terra
	Piazza San Valentino
	Indisponibile

	Edificio Ex Asilo Regina Elena
	Via Vittorio Emanuele
	Indisponibile

	Edificio ex Casa Comunale – Biblioteca
	Via Sanna Tolu
	Indisponibile

	Edificio Ex Montegranatico
	Via Castello – Via Montegranatico
	Indisponibile

	Edificio Ex Montegranatico – Piano terra
	Via Castello
	Indisponibile

	Fabbricato
	Via Adelasia 8
	Indisponibile

	Fabbricato
	Via Malaspina 50
	Indisponibile

	Fabbricato
	Via Sanna Tolu – Via Castello
	Indisponibile

	Frantoio
	Località Capurru
	Indisponibile

	Impianti Sportivi Campi Tennis
	S.S. 127
	Indisponibile

	Impianti Sportivi campo calcio
	Strada Nazionale Sassari-Tempio
	Indisponibile


	Impianti Sportivi Nuova Palestra Polivalente
	Via Satta
	Indisponibile

	Mattatoio Comunale
	Via Satta
	Indisponibile

	Mercato Civico
	Piazza Parrocchiale
	Fabbricato Demaniale

	Mulino San Lorenzo
	Frazione San Lorenzo
	Indisponibile

	Nuovi locali sotto Via Roma – Anfiteatro
	Via Roma
	Indisponibile

	Nuovo Ambulatorio
	Via Manunta
	Indisponibile

	Salone Comunale “Canonico Liperi”
	Via Duca degli Abruzzi 26
	Indisponibile

	TERRENI
	
	

	Terreni
	Foglio 23
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 31
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 32
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 33
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 35
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 43
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 44
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 46
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 58
	Indisponibili

	Area vascone antincendio
	Foglio 58
	Indisponibili

	Terreni Località Segaiscos
	Foglio 58
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 69
	Indisponibili

	Terreni – Località Marralzu
	Foglio 69
	Indisponibili

	Terreni ex Piano di Zona 167-1962
	Foglio 69
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 70
	Indisponibili

	Terreni
	Foglio 71
	Indisponibili

	Ampliamento – Via Pietro Canalis
	Foglio 71
	Terreni Demaniali

	Ampliamento – Via Sassalu
	Foglio 71
	Terreni Demaniali

	Area Urbana – Via Montegranatico
	Foglio 71
	Indisponibili

	Area collegamento strade Via Santo Spirito/Doria
	Foglio 71
	Terreni Demaniali

	Terreni
	Foglio 72
	Indisponibili

	Terreni – Località Capurru
	Foglio 72
	Indisponibili


	Terreni Osilo
	Foglio 84
	Indisponibili

	Terreni Osilo
	Foglio 87
	Indisponibili


Oltre ai beni immobili ed ai terreni il Comune si debbono aggiungere le strade comunali, delle frazioni e le strade di penetrazione agraria.

1.3.4.2 Le risorse strumentali dell’ente

	
	Mezzi (veicoli) di proprietà dell’ente

	Autovetture (uso condiviso)
	
	2 auto +1 veicolo per gli Istruttori di Vigilanza

	Autocarri
	
	2 autocarri (1° per uso dei servizi del comune ed il 2° per l’attività delle serre)

	Macchine agricole
	
	n. 2 acquistate con fondi comunitari e regionali



Dotazione hardware e tecnologie

Tutti gli uffici comunali, le scuole (Materna, Elementare e Media), la Biblioteca Comunale e alcuni uffici comunali distaccati ma presenti nel territorio comunale (frazioni di santa Vittoria e San Lorenzo e altri uffici decentrati nel paese) sono dotati ai apparecchiatura informatica (Personal computer, monitor e stampanti e – in alcuni casi – anche di stampanti multifunzione) nonché di collegamento ad Internet ed antivirus.

Ogni postazione è dotata anche di una telefono fisso negli immobili comunali sono presenti n. 3 fax (attualmente non funzionanti). Il servizio fax si svolge on line mediante “fax facile”.

L’Ufficio Tecnico è dotato anche di una stampante multifunzione e plotter.

Ogni settore è infine dotato di almeno 1 scanner per l’acquisizione informatizzata dei documenti.

Tra le attrezzature tecnologiche sono inclusi anche alcuni PC portatili, videoproiettori, schermi per le proiezioni ed impianti di amplificazione.

La Biblioteca Comunale “Luigi Piras” dispone di 2 postazioni informatiche (computer, monitor e stampante) ma è presente anche una sala di studio dotata di n. X postazioni autonome, anch’esse dotate di Personal computer e monitor e collegamento ad Internet.

La biblioteca comunale è dotata anche di una linea wireless.

Con il Progetto del PLUS – Home Care Premium sono state acquistate ulteriori dotazioni informatiche destinate al servizio specifico HCP.


1.3.5 Piano degli investimenti

Relativamente alle Opere Pubbliche, gli interventi contenuti nel presente Bilancio si articolano in due macro tipologie:

· Interventi diversi di manutenzione del patrimonio comunale (edifici, strade, verde, pubblica illuminazione, fognature, scuole) finalizzati alla risoluzione di problematiche varie e miglioramenti continui del patrimonio;
· Progetti e interventi puntuali, finalizzati a soddisfare specifiche e ben determinate esigenze di particolare rilievo.
L’art. 128 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, abrogato e sostituito dal D.lgs 50/2016, dispone che la priorità venga data ai lavori di manutenzione, e coerentemente con tale disposizione si intende confermare in tale ambito la priorità degli interventi volti a garantire ed aumentare i livelli di sicurezza del nostro patrimonio e del territorio in generale.

A tali interventi si aggiungono gli interventi di riqualificazione urbana strategici per l’Amministrazione comunale, che intende con essi dare risposta a specifiche istanze del territorio e dei cittadini ed elevare la qualità urbana delle aree centrali del territorio dal punto di vista dell’accessibilità, della mobilità dolce e dell’arredo urbano.

Si citano i lavori di:

· “Valorizzazione del Centro Storico”, comprendenti il rifacimento dei sottoservizi e della pavimentazione con posa di selciato e lastre di basalto (quest’ultime per facilitare il percorso per gli anziani). Le opere sono in corso e si prevede la loro ultimazione entro fine anno 2017.

· “Recupero del Castello dei Malaspina”, per garantire la fruibilità del bene ai visitatori. Le opere si trovano in corso di esecuzione con chiusura entro il 2017.

· “Realizzazione dei parcheggi a servizio del Castello dei Malaspina”, opera programmata per trovare una soluzione relativamente ai parcheggi all’interno del centro storico.

1.3.6 Investimenti in corso di realizzazione e non conclusi

Nell’ambito delle opere pubbliche, allo stato attuale si trovano in corso di realizzazione i seguenti interventi:

· Recupero del Castello dei Malaspina: intervento finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna per un importo di €1.200.000,00.

· Valorizzazione del Centro Storico: intervento finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna per un importo di €1.283.000,00.

Opera per la quale è stato stipulato il contratto d’appalto ed i lavori sono stati già avviati.

· Costruzione loculi cimiteriali Osilo: Opera finanziata dal Comune con mutuo Cassa Depositi e Prestiti, in fase di chiusura con la contabilità finale .

1.3.7 Indebitamento

Nel quinquennio ci si propone di potenziare la partecipazione a bandi regionali ed europei per l'ottenimento di contributi in conto capitale per la realizzazione di parte del piano degli investimenti.

L'indebitamento nel quinquennio è previsto in riduzione.

E’ prevista la contrazione del Mutuo per il Credito Sportivo ma senza pagare interessi.

L'evoluzione del debito pertanto, presenta il seguente andamento discendente:

	ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20
	COMPETENZA ANNO

2018
	COMPETENZA ANNO

2019
	COMPETENZA ANNO

2020

	
	
	
	
	

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	(+)
	       1.150.490,31
	       1.202.709,21
	       1.179.615,41

	2) Trasferimenti correnti (Titolo II)
	(+)
	       4.003.217,82
	       3.815.971,00
	       3.815.971,00

	3) Entrate extratributarie (Titolo III)
	(+)
	         357.821,55
	         295.040,83
	         295.040,83

	
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI
	
	       5.511.529,68
	       5.313.721,04
	       5.290.627,24

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI
	

	
	
	
	
	

	Livello massimo di spesa annuale 
	(+)
	         551.152,96
	         531.372,10
	         529.062,72

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 
	(-)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
	(-)
	          93.250,53
	          92.168,33
	          92.168,33

	
	
	
	
	

	Contributi erariali in c/interessi su mutui
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	
	         457.902,43
	         439.203,77
	         436.894,39

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO CONTRATTO
	

	
	
	
	
	

	Debito contratto al 31/12/esercizio precedente
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	DEBITO POTENZIALE
	

	
	
	
	
	

	Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Garanzie che concorrono al limite di indebitamento
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	


1.3.8 Entrate in Conto Capitale destinate esclusivamente a finanziare investimenti pubblici

Sono distinte, secondo la loro natura, in entrate da:

· Contributi agli investimenti: trattasi quasi esclusivamente di contributi regionali a valere su specifici interventi attinti attraverso bando;

· Altri trasferimenti in conto capitale: riguardano in particolare trasferimenti da imprese private;

· Alienazioni di beni materiali e immateriali: sono proventi che derivano dall'alienazione di parte del patrimonio comunale non direttamente funzionale alla prestazione di pubblici servizi. Una percentuale del ricavato dalla vendita – oggi pari al 10% - deve essere destinato alla riduzione del debito comunale; sono ricompresi in questa voce inoltre i proventi cimiteriali, i riscatti del diritto di superficie da parte di singoli cittadini e derivanti dalla liberalizzazione dei vincoli di edilizia convenzionata pubblica;

· Altre entrate in conto capitale: riguardano i proventi delle urbanizzazioni primarie e secondarie, il costo di costruzione ed eventuali trasferimenti;

· Entrate da riduzione di attività finanziarie: trattasi dei proventi che derivano dall'alienazione di partecipazioni in organismi esterni;

· Accensione di mutui e prestiti: possono derivare, , dall'accensione di mutui o dall'emissione di prestiti obbligazionari.

1.4 Struttura Organizzativa dell’ente

Nel mese di giugno 2015 vi sono state le elezioni amministrative e questa nuova compagine politica ha espresso il suo programma e gli obiettivi che intende realizzare nel prossimo quinquennio.

La struttura organizzativa del comune è distribuita in n.4 settori che,a loro volta, gestiscono tutti i servizi promossi nel territorio.

Non sono presenti servizi “in house” né società partecipate.

1.4.1 Struttura Politico Istituzionale


SINDACO: GIOVANNI LIGIOS

CONSIGLIO COMUNALE

Manca Salvatore - Pulinas Leonardo - Puggioni Patrizia - Canu Valentino - Dore Alessandro - Pisano Simona - Puliga Antonello - Pazzola Maurizio - Urgeghe Franco – Zuncheddu Elena - Farre Franco - Mannu Marco


SINDACO

Giovanni Ligios

Servizi Sociali


LA GIUNTA COMUNALE


VICE SINDACO

Manca Salvatore

Urbanistica – Lavori Pubblici – Edilizia Privata – Manutenzioni


ASSESSORA

Puggioni Patrizia

Bilancio – Programmazione – Partecipazione – Turismo –

Personale


ASSESSORA

Pisano Simona

Sport – Pubblica Istruzione – Cultura – Politiche Giovanili


ASSESSORE

Pulinas Leonardo

Agricoltura - Ambiente - Attività Produttive

1.4.2 Gli uffici e le risorse umane

	
	
	Settore Affari Generali e
	
	Settore Finanziario
	Settore Sociale e
	Settore Tecnico

	
	
	personale
	
	
	
	
	
	
	Culturale
	

	
	
	
	
	
	
	
	UFFICI E PERSONALE ASSEGNATO
	

	
	
	- 1 Istruttore Direttivo D
	
	
	- 1   Istruttore
	Direttivo
	- 3   Istruttore   Direttivo
	- 1 Istruttore Direttivo D

	
	
	- 3 Istruttore Amm.vo C
	
	
	Amm.vo D
	
	Amm.vo D
	- 3 Istruttore Tecnico C

	
	
	- 4  Istruttore
	Vigilanza
	C
	- 2 Istruttore Contabili C
	- 1 Istruttore Amm.vo C
	(n. 1 vacante)

	
	
	(n.2 vacanti)
	
	
	
	
	- 1
	
	istruttore
	- 1 Collaboratore Amm. B3
	- 1 Collaboratore Amm.

	
	
	- 2 Collaboratore Amm. B3
	
	amministrativo (vacante)
	(vacante)
	B3

	
	
	- 1 Esecutore
	Amm.vo
	B1
	
	
	- 1  Operatore  Tecnico  B
	

	
	
	(vacante)
	
	
	
	
	
	
	(vacante)
	

	Personale in ruolo presente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Categoria
	Personale
	
	
	In servizio
	
	Vacante
	
	Risorse Pianta
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Organica
	
	

	Fascia B
	Segretario Generale
	
	1
	
	
	
	0
	
	0
	
	

	
	(*)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	
	
	0
	
	
	
	0
	
	0
	
	

	D 3
	Funzionari
	
	
	1*
	
	
	
	0
	
	0
	
	

	D
	Istruttori direttivi
	
	
	5
	
	
	
	0
	
	6
	
	

	C
	Istruttori
	
	
	10**
	
	4
	
	14
	
	

	B3
	Collaboratori
	
	
	3
	
	
	
	1
	
	4
	
	

	
	Amm.vo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B
	Esecutori
	
	
	0
	
	
	
	2
	
	2
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	19+
	
	
	7
	
	26 escluso il Segretario
	
	

	
	
	
	
	
	Segretario
	
	
	
	
	
	


(**) n. 1 dipendente categorie protette. L’amministrazione è in regola con le assunzioni obbligatorie.


1.5
Coerenza pareggio di Bilancio con i vincoli di finanza pubblica

In base al nuovo tipo di contabilità il Patto di Stabilità non è più applicabile dal 2016. Però vige il discorso del Pareggio di Bilancio, introdotto dalla legge 208/2015, infatti:

a) l’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015, stabilisce che gli enti locali, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Il comma 711 specifica che per entrate finali si intendono quelle correnti (Titolo 1, 2 e 3) a cui sommare le entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti e da alienazioni e le entrate da riscossione di crediti (sono quindi escluse le entrate derivanti dall’indebitamento); mentre, per spese finali si intendono le spese del titolo 1 (spese correnti), a cui sommare quelle contabilizzate al titolo 2 (cioè le spese per investimento) e le spese per concessioni di prestiti. I vincoli da rispettare fanno riferimento agli impegni ed agli accertamenti; nessun limite, per l’anno 2016, è posto ai movimenti di cassa, come invece avveniva negli anni precedenti quando si seguiva il metodo del patto di stabilità basato sul metodo della competenza mista. Ne consegue che gli enti, se ne hanno la disponibilità, possono pagare senza problemi le spese di investimento che erano state avviate negli anni precedenti (i cosiddetti residui passivi), ma che non erano state ancora pagate per non sforare i limiti posti dal patto di stabilità fino all’anno 2015.

Il vincolo che è stato introdotto con la legge 208/2015, contiene, poi, tutta una serie di correzioni che sono contenute nei commi seguenti a quelli citati in precedenza. Dall’applicazione dei limiti descritti in precedenza (resi bene evidenti dalla predisposizione del prospetto che è stato descritto in precedenza, prospetto che deve essere allegato obbligatoriamente al bilancio), emerge che l’avanzo di amministrazione risultante al 31/12/2015 può essere applicato solo nella misura e nei limiti che consentano di rispettare l’equilibrio previsto da questo prospetto. L’avanzo disponibile può senz’altro essere destinato a finanziare l’estinzione di mutui; l’estinzione di mutui, ovviamente, ridurrà la futura spesa corrente agevolando di conseguenza il rispetto dei vari vincoli di bilancio.

La programmazione predisposta dall'Amministrazione Comunale di Osilo intende comunque garantire che nei prossimi bilanci finanziari di previsione 2018-2020 saranno iscritte previsioni di entrata e previsioni di spesa corrente in misura che, unitamente alla previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, possano garantire il rispetto degli obiettivi programmatici del pareggio di bilancio e di ogni altro vincolo di finanza pubblica, così come calcolati in base alla legislazione vigente.

1.6
Programmi per indirizzi strategici e missioni

Le recenti disposizioni in ordine all'applicazione dei nuovi principi della programmazione, (punto 4.2 lett. A) e art. 147 ter del TUEL 267/2000) enfatizzano il ruolo strumentale dell'attuazione dei programmi rispetto alla programmazione futura in quanto il controllo sullo stato di realizzazione dei medesimi è ritenuto valido strumento di verifica delle azioni intraprese per la realizzazione del programma politico amministrativo.

L'elaborazione annuale del Documento Unico di Programmazione pertanto richiede che la programmazione sia accompagnata dallo stato di attuazione dei programmi, quale passaggio fondamentale del ciclo della programmazione strategica dell'Ente e quale controllo sul perseguimento degli obiettivi strategici prefissati nelle Linee di Mandato.


MISSION DELL’ENTE

Fiducia nel cittadino/territorio come risorsa privilegiata in quanto soggetto dialogico per l’individuazione dei bisogni, per la risposta agli stessi e per la promozione di opportunità future

1.6.1 Gli indirizzi strategici dell’ente


IL CITTADINO: una risorsa su cui contare


LO SVILUPPO SOSTENIBILE:

crescere insieme responsabilmente


L’ORGANIZZAZZIONE AMMINISTRATIVA:

per un dialogo efficace



Gli indirizzi strategici


Il cittadino

La piena integrazione dei cittadini del nostro paese richiede non solo di disporre di adeguate strutture e attrezzature, e che siano sempre tenute in buone condizioni; richiede soprattutto che l’Amministrazione offra opportunità di aggregazione e socializzazione, nel campo culturale, sociale e sportivo, luoghi e momenti della informazione e formazione. Questo è il modo migliore per unire le persone, garantire le pari opportunità, rafforzare il senso di appartenenza e la sensibilità sociale, tessere relazioni solide e solidali tra le generazioni e tra i vari ambiti, anche territoriali, in cui articola ed esprime Osilo.

Lo sviluppo sostenibile

Guardare al futuro, disegnare e costruire l’avvenire nella comunità di Osilo significa in primo luogo conoscerne e valorizzarne la storia, le tradizioni, il retaggio di relazioni che si radica in un contesto territoriale ed economico. E’ importante valorizzare le risorse locali e, su questa base, costruire un’azione amministrativa seria e concreta.

Occorre recuperare i ritardi nella predisposizione dei principali strumenti e documenti di programmazione e pianificazione e favorire un diverso sistema di relazioni e fruibilità del paese. Inoltre si intende sostenere e promuovere l’economia e le produzioni locali, la qualità di vita, il territorio e l’ambiente tra i più interessanti e suggestivi dell’isola.

L’organizzazione amministrativa

Rinnovare l’Amministrazione del paese significa portare tutti i cittadini di Osilo al centro della politica e delle politiche del Comune. Questo richiede da parte degli amministratori l’offerta della più ampia disponibilità al confronto e al dialogo con la cittadinanza, da parte dei cittadini un’assunzione diffusa di responsabilità. Questo richiede che siano messi a disposizione dei momenti, luoghi, strumenti di conoscenza della vita amministrativa e possibilità di diretto intervento dei cittadini sulle scelte e sul controllo delle attività

1.6.2 Obiettivi strategici per missioni e programmi

Questa sezione rappresenta il cuore della programmazione strategica dell’Amministrazione. In essa sono presentati gli obiettivi strategici articolati in strategie che fanno riferimento alle linee programmatiche di mandato amministrativo. Pertanto, questa sezione sulle linee programmatiche e gli obiettivi strategici ha lo scopo di presentare la visione e i principali indirizzi che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possano avere un impatto duraturo di medio e lungo termine.

Il criterio per la definizione dei programmi e delle Missioni nella Sezione Strategica é:

· Indirizzo strategico  che definisce gli Obiettivi Strategici suddivisi per Missioni e Programmi
	Indirizzo strategico
	Obiettivo strategico
	Missione
	Programma
	Denominazione

	
	Ob.01.1.1 Minori e giovani
	06
	01
	Sport e tempo libero

	
	Attivare  azioni  di  incontro,  aggregazione  e
	06
	02
	Giovani

	
	formazione che coinvolgano le diverse fasce dei
	12
	01
	Interventi per l’infanzia e i minori e per

	
	cittadini a sostegno di una più ampia integrazione
	
	
	asilo nido

	
	dei territori e delle comunità che costituiscono il
	
	
	

	
	paese.
	
	
	

	
	Ob.01.1.2Anziani
	12
	03
	Interventi per gli anziani

	
	Migliorare la qualità della vita degli anziani e delle
	
	
	

	01 – IL CITTADINO: una
	loro famiglie per rendere effettivi e concreti i loro
	
	
	

	risorsa su cui contare
	diritti  e  perché  si  sentano  parte  attiva  della
	
	
	

	
	comunità
	
	
	

	
	
	12
	02
	Interventi per la disabilità

	
	Ob. 01.1.3 Inclusione Sociale
	12
	04
	Interventi per soggetti a rischio di

	
	Favorire l'inclusione sociale e la partecipazione
	
	
	esclusione sociale

	
	delle  persone  che  vivono  situazioni  di  disagio
	12
	07
	Programmazione e governo della rete

	
	promuovendo la valorizzazione della cultura delle
	
	
	dei servizi sociosanitari e sociali

	
	differenze come valore e risorsa
	12
	08
	Cooperazione e associazionismo

	
	
	10
	05
	Viabilità e infrastrutture stradali



	Indirizzo strategico
	Obiettivo strategico
	Missione
	Programma
	Denominazione

	01 – IL CITTADINO: una
	Ob. 01.1.4 salute e sicurezza
	03
	01
	Polizia Locale e Amministrativa

	risorsa su cui contare
	Promuovere nei cittadini il concetto di salute come
	09
	01
	Difesa del suolo



	
	bene collettivo, favorendo un corretto stile di vita
	11
	01
	Sistemi di protezione civile
	

	
	attraverso   programmi   di   prevenzione   ed
	12
	05
	Interventi per la famiglia
	

	
	educazione alla salute, stimolando la responsabilità
	12
	07
	Programmazione e governo della rete
	

	
	personale  e  l'attenzione  verso  le  persone
	
	
	dei servizi sociosanitari e sociali
	

	
	bisognose di cure. potenziare  le  iniziative che
	
	
	
	

	
	rafforzano nella comunità il senso di sicurezza
	
	
	
	

	
	Ob.01.1.5 Cultura
	05
	02
	Attività culturali e interventi diversi nel
	

	
	Accrescere la consapevolezza del valore del nostro
	
	
	settore culturale
	

	
	patrimonio culturale quale espressione della storia
	12
	08
	Cooperazione e associazionismo
	

	
	e  dell'identità  collettiva  per  salvaguardarlo,
	14
	03
	Ricerca e innovazione
	

	
	consegnarlo alle future generazioni e trasformarlo
	
	
	
	

	
	in un vero generatore di ricchezza
	
	
	
	

	
	Ob.01.1.6 Istruzione
	04
	02
	Altri ordini di istruzione non
	

	
	Favorire  efficienti ed efficaci  collaborazioni  tra
	
	
	universitaria
	

	
	scuola,  amministrazione  Comunale  e  i  diversi
	04
	06
	Servizi ausiliari all’istruzione
	

	
	componenti   del   tessuto   locale   (famiglie,
	04
	07
	Diritto allo studio
	

	
	associazioni di volontariato, culturali) come parti
	05
	02
	Attività culturali e interventi diversi nel
	

	
	della comunità educante, per consentire la piena
	
	
	settore culturale
	

	
	fruizione del diritto allo studio, promuovere il
	12
	02
	Interventi per la disabilità
	

	
	benessere e il successo scolastico e la crescita
	12
	04
	Interventi per soggetti a rischio di
	

	
	culturale e civica dei nostri ragazzi
	
	
	esclusione sociale
	

	
	Ob.01.1.7 Sport
	06
	01
	Sport e tempo libero
	

	
	Riconoscere la funzione sociale dello sport e
	
	
	
	

	
	promuovere la pratica e la diffusione nel territorio,
	
	
	
	

	
	quale strumento fondamentale di tutela psico-
	
	
	
	

	
	fisica del cittadino, di crescita cultura e civile
	
	
	
	

	
	dell'intera collettività, sia con interventi diretti che
	
	
	
	

	
	mediante il sostegno alle associazioni e ai gruppi
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Indirizzo strategico
	Obiettivo strategico
	Missione
	Programma
	Denominazione
	

	02 LO SVILUPPO
	Ob.02.2.1 Urbanistica – lavori pubblici e mobilità
	08
	01
	Urbanistica e assetto del territorio
	

	SOSTENIBILE: crescere
	Pianificare lo sviluppo urbanistico del territorio
	10
	02
	Trasporto pubblico locale
	

	insieme
	mediante un processo trasparente e partecipato,
	10
	05
	Viabilità e infrastrutture stradali
	

	
	
	
	
	
	



	responsabilmente
	coerentemente con le caratteristiche territoriali e
	14
	01
	Industria, PMI e artigianato

	
	socio-economiche  e  secondo  i  principi  dello
	
	
	

	
	sviluppo sostenibile
	
	
	

	
	Ob.02.2.2 Turismo
	05
	01
	Valorizzazione dei beni di interesse

	
	Favorire lo sviluppo di un turismo sostenibile che
	
	
	storico

	
	valorizzi la ricchezza e l'unicità del patrimonio
	07
	01
	Sviluppo e valorizzazione del turismo

	
	culturale materiale e immateriale del territorio
	
	
	

	
	attraverso un insieme di azioni che consentano una
	
	
	

	
	stretta connessione con gli altri settori produttivi e
	
	
	

	
	un maggiore impatto nel sistema economico
	
	
	

	
	
	09
	02
	Tutela, valorizzazione e recupero

	
	
	
	
	ambientale

	
	Ob.02.2.3 Ambiente
	09
	03
	Rifiuti

	
	Riconoscere  la  centralità  di  un  ambiente
	09
	04
	Sviluppo idrico integrato

	
	sostenibile, sotto il profilo del decoro urbano, della
	09
	05
	Aree protette, parchi naturali, pro-

	
	fruibilità delle aree verdi, della tutela ambientale e
	
	
	tezione naturalistica e forestazione

	
	delle politiche di efficienza energetica
	09
	06
	Tutela e valorizzazione delle risorse

	
	
	
	
	idriche

	
	
	17
	01
	Fonti energetiche

	
	Ob.02.2.4 Attività produttive e occupazione
	01
	11
	Altri servizi generali

	
	Favorire  lo  sviluppo  di  un  sistema  economico
	14
	01
	Industria, PMI e artigianato

	
	produttivo  sostenibile  e  innovativo  tramite  la
	14
	02
	Commercio, Reti distributive, Tutela dei

	
	valorizzazione  delle  potenzialità  interne  ed  un
	
	
	consumatori

	
	modello  di  crescita  basato  su  una  visione
	15
	03
	Sostegno all’occupazione

	
	sovralocale
	16
	01
	Sviluppo del settore agricolo e del

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	sistema agroalimentare



	Indirizzo strategico
	Obiettivo strategico
	Missione
	Programma
	Denominazione

	03
	Ob.03.3.1 Partecipazione
	01
	01
	Organi istituzionali

	
	Promuovere la "Cittadinanza attiva" nelle diverse
	01
	08
	Statistica e sistemi informativi

	L’ORGANIZZAZZIONE
	
	
	
	

	
	tappe della vita amministrativa, sia nel momento
	01
	11
	Altri servizi generali

	AMMINISTRATIVA: per
	
	
	
	

	
	delle decisioni che nella fase del controllo sulle
	
	
	

	un dialogo efficace
	
	
	
	

	
	attività del Comune
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



	
	Ob.03.3.2 Efficienza amministrativa, trasparenza e
	01
	02
	Segreteria generale

	
	comunicazione
	
	
	
	
	01
	03
	Gestione economica, finanziaria,

	
	Incrementare la possibilità di conoscenza - scelta
	
	
	programmazione e provveditorato

	
	consapevole
	dei
	cittadini
	attraverso
	un
	01
	07
	Elezioni e consultazioni popolari –

	
	miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  della
	
	
	Anagrafe e Stato Civile

	
	comunicazione pubblica del Comune.
	
	01
	08
	Statistica e sistemi informativi


1.6.3 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

Nel corso del mandato amministrativo, i programmi e gli obiettivi contenuti nel DUP saranno oggetto di verifica e rendicontazione con la seguente cadenza, in occasione della ricognizione, sullo stato di attuazione dei programmi:

1. in corso di mandato, attraverso la verifica sullo stato di attuazione delle linee programmatiche di mandato. La norma dispone che il documento contenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato, sia sottoposto a verifica periodica dell’attuazione ogni biennio. Predisposizione e presentazione della relazione di metà mandato.

2. a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato.

In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione economico-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli organismi esterni di controllo.

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità.

1.6.4 Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi

	Missione e programmi
	
	Obiettivi raggiunti
	
	
	Azioni intraprese

	
	Rilevare
	reclami,
	osservazioni,
	suggerimenti,
	Sono state installate n. 5 cassette per il paese e le frazioni di

	
	segnalazioni tramite il sito istituzionale del Comune o
	Santa Vittoria e San Lorenzo destinata alla raccolta di

	
	mediante l'installazione di apposita cassetta "La voce
	messaggi,  osservazioni  e  suggerimenti  migliorativi  per

	
	del Cittadino"
	
	
	
	
	l’amministrazione.

	
	
	

	
	Attivare   un   servizio   SMS   a   sostegno   della
	E’ stato attivato il servizio di SMS Alert e sono stati creati

	
	partecipazione e dell'informazione dei cittadini
	
	diversi gruppi di utenti al fine di ottimizzare la trasmissioni di

	
	
	
	
	
	
	
	avvisi e messaggi anche per area tematica.

	
	
	

	Missione 1 - Servizi
	Installare pannelli "InfoComune" finalizzati a garantire
	Sono state installate n. 5 bacheche per il paese e le frazioni

	
	un'informazione  costante
	e  puntuale
	sugli
	aspetti
	di Santa Vittoria e San Lorenzo destinate alla pubblicazione

	istituzionali, generali e di
	
	
	
	
	

	gestione
	rilevanti della vita del Comune
	
	
	di avvisi e comunicazioni utili per la popolazione.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	In data 29 maggio 2016 è stata realizzata “La giornata della

	
	Istituire la "Giornata del cittadino" per presentare le
	partecipazione” presso le scuole di Osilo a cui hanno aderito

	
	azioni
	realizzate
	e
	condividere
	le
	scelte
	i ragazzi e le insegnanti della scuola Elementare e Scuola

	
	programmatiche
	
	
	
	
	media. E’ stata una giornata utile al confronto e all’ascolto

	
	
	
	
	
	
	
	dei giovani abitanti del paese, chiedendo loro di esprimersi

	
	
	
	
	
	
	
	rispetto alle loro visioni per il futuro. E’ stato chiesto di

	
	
	
	
	
	
	
	compilare una breve scheda (anonima) sui loro desideri e

	
	
	
	
	
	
	
	sono stati elaborati dei cartelloni per rappresentare il loro

	
	
	
	
	
	
	
	modo di vedere il paese, i suoi problemi e le sue risorse.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	In data 27.11.2015 è stata modificata la microstruttura del

	
	Modificare la macrostruttura comunale
	Comune riportando l’organizzazione a n.4 aree a cui ha fatto

	
	
	seguito la designazione di nuove responsabilità di settore.

	
	
	Nell’aprile 2017 si è proceduto con la designazione del

	
	
	nuovo Responsabile del settore Affari Generali e nel mese di

	
	
	luglio 2017 è stato nominato il nuovo Responsabile del

	
	
	settore tecnico.

	
	il regolamento di contabilità alle nuove norme
	In data 17.03. 2016 è stato approvato il Nuovo regolamento

	
	sull'armonizzazione dei sistemi contabili
	di contabilità conforme alla normativa vigente in materia di

	
	
	contabilità (C.C. n. 15 del 17.03.2016)

	
	
	

	
	
	Nel periodo estivo 2017 il personale del’Ufficio Anagrafe si è

	
	Consolidare implementare iniziative in grado di
	recato presso le frazioni di Santa vittoria e San Lorenzo per

	
	rendere più vicina e accessibile la Pubblica
	offrire un servizio minimo (consegna documenti o raccolta

	
	Amministrazione (Servizio Anagrafe a Santa Vittoria e a
	richieste). In particolare, un impiegato si è recato nelle

	
	San Lorenzo
	Frazioni per la raccolta firma in merito alla problematica di

	
	
	mancata linea telefonica e connessione dati per la Frazione

	
	
	di San Lorenzo. Sono stati,inoltre, organizzati e svolti alcuni

	
	
	Consigli Comunali nelle Frazioni.

	Missione 1 - Servizi
	
	Nell’anno 2016 si è concluso il lavoro di restyling grafico e

	istituzionali, generali e di
	
	aggiornamento del sito istituzionale. E’ stato dato risalto alla

	gestione
	
	semplicità e immediatezza della comunicazione cercando di

	
	
	non apparire “pesante”. Tale lavoro non è, comunque,

	
	Rivisitare e implementare il sito web anche mediante la
	concluso. Annualmente l’amministrazione deve approvare,

	
	valorizzazione delle professionalità presenti nel
	entro il 31 marzo, li obiettivi per migliorare l’accessibilità del

	
	territorio
	sito. Per l’anno 2017, con delibera della Giunta Comunale n.

	
	
	72 del 29/08/2017, si è proceduto con la definizione degli

	
	
	obiettivi tra i quali: aggiornamento del sito (in base alle

	
	
	nuove linee guida approvate dall’Agenzia per l’Italia digitale),

	
	
	incremento  delle  informazioni  da  includere  nel  sito  e

	
	
	


	
	
	
	
	
	
	formazione del personale. Al fine di incrementare l’attività di

	
	
	
	
	
	
	comunicazione, è stata autorizzata l’apertura della pagina

	
	
	
	
	
	
	social “Facebook”.

	
	Garantire
	azioni
	volte
	alla
	semplificazione
	Presumibilmente entro il mese di Dicembre 2017 verranno adottati tutti i

	
	amministrativa e alla digitalizzazione
	
	provvedimenti di cui al processo di gestione e conservazione

	
	
	
	
	
	
	dei documenti amministrativi.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	In data 12.05.2016 è stato approvato il Nuovo Regolamento

	
	Approvare il Regolamento di Polizia Urbana
	di Polizia Urbana ed  in  data  28.06.2016  la Giunta ha

	Missione 03 - Ordine
	
	
	
	
	
	approvato le tariffe per le sanzioni di cui al presente

	pubblico e sicurezza
	
	
	
	
	
	Regolamento.  Successivamente,  al  fine  di  delineare  le

	
	
	
	
	
	
	modalità di svolgimento del servizio, in data 12/05/2017 è

	
	
	
	
	
	
	stato approvato il Regolamento della Polizia Locale.

	
	
	

	
	Valorizzare  e  potenziare  le  buone  pratiche  di
	Nel corso di questi mesi sono stati attivati diversi momenti di

	
	promozione culturale mediante forme di collaborazione
	collaborazione fra il Comune, la scuola e le famiglie. In

	
	tra  scuola,  biblioteca  comunale  territorio,  volte  a
	particolare,  la  scuola  ha  partecipato  attivamente  alla

	
	sensibilizzare  adulti  e  giovani  alla  conoscenza  di
	realizzazione del Festival “Oltre le righe”, organizzato dalla

	
	tematiche di rilevante interesse attraverso la lettura,
	Biblioteca Comunale.

	
	incontri con l'autore, conferenze, dibattiti, attività di
	

	
	cineforum  e  realizzazione  di  eventi  (Festival  della
	

	Missione 04 - Istruzione
	Lettura)
	
	
	
	
	

	e diritto allo studio
	Attivare interventi che vedano la scuola e l’Ente Locale
	Il Comune, al fine di favorire la frequenza scolastica e

	
	protagonisti di un percorso volto a riqualificare l'offerta
	prevenire  l’abbandono,  garantisce  il  servizio  mensa,  il

	
	formativa e favore il successo scolastico e contrastare il
	servizio di trasporto, gli interventi previsti dalla normativa

	
	fenomeno   dell'abbandono   e   della   dispersione
	vigente a sostegno del diritto allo studio. In particolare, per

	
	scolastica
	
	
	
	
	quanto riguarda il trasporto scolastico, pur a fronte di

	
	
	
	
	
	
	innegabili difficoltà di bilancio, anche a seguito del confronto

	
	
	
	
	
	
	con le famiglie, il Comune ha deciso di confermare il servizio

	
	
	
	
	
	
	scuolabus, in luogo degli ipotizzati voucher.


	
	Promuovere le risorse storiche, artistiche, produttive e
	Oltre  alle  manifestazioni  organizzate  direttamente,  il

	
	naturalistiche e antropiche del territorio attraverso la
	Comune  ha  promosso  e  sostenuto  le  manifestazioni

	
	costruzione  di  una  rete  integrata,  aperta  alla
	proposte dalle associazioni del volontariato, che vanno nella

	
	costituzione di sistemi locali intercomunali, capace di
	direzione della promozione e dello sviluppo del territorio. Il

	
	veicolare i flussi turisti
	Comune di Osilo ha partecipato all’evento “Monumenti

	
	
	Aperti” rendendo accessibili diversi siti e beni di interesse

	
	
	storico.
	
	

	Missione 05 - Tutela e
	Promuovere azioni tese a valorizzare la lingua e la
	La lingua
	sarda è l’espressione storica delle radici
	a cui

	
	cultura sarda nelle diverse espressioni in modo da
	appartiene il territorio locale, la conservazione di
	quelle

	valorizzazione dei beni e
	
	
	

	
	connotare in maniera univoca e in chiave identitaria i
	forme comunicative ancora oggi in uso e che conserva il suo

	delle attività culturali
	
	

	
	prodotti che del territorio sono espressione
	significato tra le generazioni. Nello specifico, di recente è

	
	
	

	
	
	stato riaperto lo “Sportello linguistico” per la valorizzazione

	
	
	e la diffusione dell’uso della lingua sarda.
	

	
	Favorire la diffusione della lettura mediante specifici
	La  biblioteca  Comunale  di  Osilo  anche  quest’anno  ha

	
	progetti di sensibilizzazione che abbiano il carattere di
	promosso
	numerose iniziative di promozione alla lettura,

	
	sistematicità e siano rivolti alle diverse fasce della
	offerto sia ai bambini della scuola locale che alla popolazione

	
	popolazione anche al fine di creare e alimentare un
	in genere, organizzando eventi di promozione libraria, eventi

	
	clima positivo di relazioni tra le persone
	di narrazione, o occasioni di confronti con l’autore.
	

	
	
	

	
	Incoraggiare la partecipazione dei giovani alla vita del
	Al fine di incoraggiare e favorire la partecipazione dei giovani

	
	Comune  mediante  specifici  processi  di  democrazia
	alla vita democratica e sociale del paese, si intende ridare

	
	partecipata  condotta  con  strumenti  flessibili  quali
	impulso all’attività della Consulta giovanile, organizzando in

	
	dibattiti, workshop, focus group, etc.
	collaborazione con la stessa una serie di momenti d’incontro

	Missione 06- Politiche
	
	e azioni, con l’obiettivo di rendere i giovani protagonisti. Tale

	giovanili, Sport e Tempo
	
	precorso,  proseguirà  sulla  falsa  riga  delle  attività  già

	libero
	
	realizzate fino ad ora, quale quella della organizzazione della

	
	
	manifestazione Monumenti Aperti 2017 che grande successo

	
	
	ha avuto, proprio grazie alla collaborazione con la Consulta

	
	
	giovanile.
	
	

	
	Attivare un centro estivo per bambini e ragazzi volto
	L’estate è senz’altro un periodo di svago e riposo dalla vita

	
	
	
	
	


	
	anche a favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e
	scolastica tuttavia si ritiene che si opportuno proporre ai

	
	cura della famiglia e dei figli
	
	
	bambini ed ai ragazzi (nonché alle famiglie) un servizio

	
	
	
	
	
	
	ricreativo estivo, al fine di promuovere occasioni di gioco, di

	
	
	
	
	
	
	socializzazione e di aggregazione fra coetanei. Nell’anno

	
	
	
	
	
	
	2017 è stato realizzato il servizio “estate ragazzi” rivolto alla

	
	
	
	
	
	
	fascia di minori dai 3 ai 14 anni a cui hanno aderito n. 70

	
	
	
	
	
	
	bambini per una durata complessiva di 7 settimane. Anche

	
	
	
	
	
	
	questo è un segnale di attenzione verso i ragazzi che

	
	
	
	
	
	
	possono trascorrere una parte della giornata in compagnia di

	
	
	
	
	
	
	educatori e coetanei, svolgendo semplici attività all’aria

	
	
	
	
	
	
	aperta
	o
	piccoli
	laboratori.
	E’
	intenzione

	
	
	
	
	
	
	dell’Amministrazione ripetere e migliorare l’esperienza nelle

	
	
	
	
	
	
	prossime annualità.
	
	
	

	
	Incentivare
	le
	diverse
	discipline
	sportive
	Il territorio di Osilo offre molti spunti per attività sportive

	
	particolarmente connesse alla peculiarità del territorio
	dilettantistiche  e/o  amatoriali.  Il  Comune  ha  offerto  il

	
	(corsa  campestre,  arrampicate  su  parti  rocciose,
	proprio sostegno alla passeggiata ecologica “Da Osilo a

	
	mountain bike, passeggiate a cavallo trekking)
	
	Osilo”, al trekking a cavallo “Dai monti al mare”.
	

	
	
	

	
	Potenziare   la   ricettività   diffusa   attraverso   la
	Con la collaborazione degli uffici interessati, è stata avviata

	
	valorizzazione delle strutture esistenti e l'attivazione di
	una  ricognizione  per  comprendere  e  risolvere  le

	
	un centro servizi e di informazione turistica
	
	problematiche inerenti l’albergo diffuso. L’obiettivo è quello

	
	
	
	
	
	
	di pervenire nei tempi più brevi al superamento di tutte le

	
	
	
	
	
	
	difficoltà insorte e alla riapertura dell’attività, quale volano

	
	
	
	
	
	
	imprescindibile per lo sviluppo di Osilo.
	
	

	
	Valorizzare e promuovere gli eventi che caratterizzano
	In questo ambito non sono mancate iniziative di promozione

	Missione 07 – Turismo
	il patrimonio
	identitario locale
	(Artes Antigas, Corsa
	turistica e, durante il programma delle iniziative estive, sono

	
	all'anello, Cavalcata, Carnevale)
	
	
	state inseriti diversi appuntamenti di notevole richiamo. Il

	
	
	
	
	
	
	Carnevale Osilese ha visto sfilare giovani e adulti per la via

	
	
	
	
	
	
	centrale  del  paese  ma  non  sono  mancate  mostre,

	
	
	
	
	
	
	rappresentazioni teatrali, e momenti di intrattenimento per

	
	
	
	
	
	
	tutta la popolazione. Inoltre, è stata riproposta con successo

	
	
	
	
	
	
	dopo alcuni anni di assenza, la Cavalcata Osilese, che si è

	
	
	
	
	
	
	svolta
	il 5 Agosto 2017.
	Grande richiamo di pubblico ha

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	avuto  l’evento  principale  dell’estate  osilese  la  “Corsa

	
	
	all’Anello” che ha potuto contare su una partecipazione di

	
	
	circa 55 cavalieri.
	

	
	
	

	
	Istituire un tavolo di trasformazione urbana composto
	Gli obiettivi del presente programma non sono ascrivibili ad

	
	da amministratori, tecnici e imprese, il cui compito sarà
	una sola annualità, in quanto si tratta di azioni trasversali per

	
	quello di fornire un costante valido supporto nella
	tutto il periodo di mandato. In quest’ambito sono stati

	
	definizione della progettazione urbanistica
	realizzati  degli  incontri  di  concertazione  finalizzati  alla

	Missione 08 – Assetto
	
	prossima progettazione urbanistica.
	

	
	Ripristinare il selciato tradizionale del Centro Storico
	Nell’anno 2016 sono iniziati i lavori di “Valorizzazione del

	del territorio ed edilizia
	
	

	
	per consentire il recupero dell'aspetto originario del
	Centro  storico”  con  rifacimento  di  alcune  strade
	e

	abitativa
	
	
	

	
	borgo medioevale
	sottoservizi.   Sarà   un   lavoro   che   si   concluderà

	
	
	

	
	
	presumibilmente nel prossimo anno 2018.
	

	
	Completare i lavori pubblici in corso di esecuzione
	-   Recupero del Castello dei Malaspina
	

	
	
	-   Valorizzazione del Centro Storico
	

	
	
	
	


	
	Valorizzare  la  risorsa  ambientale  attraverso  una
	Gli obiettivi del presente programma non sono ascrivibili ad

	
	corretta gestione dei giardini e degli altri spazi verdi,
	una sola annualità, in quanto si tratta di azioni trasversali per

	Missione 09 - Sviluppo
	arricchendoli
	e  rinnovandoli,
	dal  punto
	di  vista
	tutto il periodo di mandato. In quest’ambito sono stati

	sostenibile e tutela del
	naturalistico e delle attrezzature
	
	
	attuati dei piccoli interventi di pulizia e recupero di alcuni

	territorio e dell’ambiente
	
	
	
	
	
	
	spazi verdi.

	
	Curare
	il
	decoro
	urbano
	quale
	elemento
	Sono  stati  attivati  dei  piccoli  interventi  di  riparazione,

	
	immediatamente caratterizzante l'immagine del paese
	manutenzione e sostituzione di alcuni elementi di arredo

	
	sia per la popolazione residente che per i visitatori
	urbano o di ingressi presso strutture pubbliche (scuole)

	
	esterni
	
	
	
	
	
	nonché  all’impianto  di  illuminazione  pubblica.  Molto

	
	
	
	
	
	
	
	importante  è  l’approvazione  del  Regolamento  per  la

	
	
	
	
	
	
	
	concessione di spazi pubblici ai privati i quali, in forma

	
	
	
	
	
	
	
	volontaria, si impegneranno alla gestione e manutenzione di

	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	spazi verdi.

	
	
	

	
	Migliorare i collegamenti dei mezzi pubblici tra il
	In merito al collegamento dei mezzi pubblici con Osilo e San

	
	capoluogo di Provincia, Osilo, San Lorenzo e Santa
	Lorenzo sono stati convocati diversi incontri per affrontare il

	
	Vittoria
	problema della caduta di un muro  che non consente il

	
	
	passaggio dei mezzi pubblici di trasporto. Siamo in attesa che

	
	
	la Provincia adotti i provvedimenti di sua competenza.

	Missione 10 - Trasporti e
	Attuare interventi di viabilità interna e di
	Il contesto urbano necessita di interventi di manutenzione

	diritto alla mobilità
	riqualificazione urbana (manutenzione strade,
	per favorire una migliore viabilità: sono stati affidati dei

	
	sistemazione marciapiedi, illuminazione, area
	lavori per la sistemazione di alcune aree e si è incentivato il

	
	cimiteriale)
	servizio di pulizia strade e spazi verdi cimitero.

	
	Localizzare un'area di parcheggio/area di sosta a san
	Sono stati fatti degli incontri preliminari per individuare

	
	Lorenzo e a Santa Vittoria
	un'area di parcheggio/ sosta a San Lorenzo e a Santa

	
	
	Vittoria.


	Missione 11 – Soccorso
	Assicurare  un'attività  di  previsione,  prevenzione,
	Nell’anno 2017 è stato approvato il Piano di Protezione Civile:

	Civile
	soccorso e superamento delle emergenze attraverso
	sono state individuate le risorse. Con delibera del Consiglio Comunale n. 55 del 02/11/2017, si è proceduto ad aderire alla gestione associata del servizio di protezione civile intercomunale. Il Piano, pertanto, andrà rimodulato con l’obiettivo di gestire in forma associata il servizio.

	
	una  gestione  coordinata  degli  interventi  e  la
	

	
	predisposizione del Piano di Protezione Civile
	
	

	
	-   Sostenere i progetti di Inserimento lavorativo rivolti
	Entro l’anno 2017 si concluderà il Progetto Vita Indipendente

	
	alle persone con disagio psichico
	rivolto a soggetti in situazione di disabilità mentale: gli

	
	-   Garantire il servizio educativo di assistenza alla
	inserimenti  lavorativi  attualmente  stanno  procedendo

	
	disabilità nelle scuole attraverso un protocollo di
	positivamente e in alcuni casi forse potranno essere previste

	
	Intesa per l'Assistenza Scolastica Specialistica
	delle assunzioni più stabili. Il progetto sarà rifinanziato anche

	
	-   Sostenere i progetti di Inserimento lavorativo rivolti
	per l’annualità 2018.

	
	alle persone con disagio psichico
	Il servizio di assistenza educativa è stato realizzato in favore

	
	-   Garantire il servizio educativo di assistenza alla
	di 6 nuclei familiari al fine di sostenere gli stessi nel ruolo

	Missione 12 - Diritti
	disabilità nelle scuole attraverso un protocollo di
	genitoriale prevenendo situazioni di istituzionalizzazione dei

	
	Intesa per l'Assistenza Scolastica Specialistica
	minori.
	

	sociali, politiche sociali e
	
	
	

	
	-   Sostenere i nuclei familiari in difficoltà economica e
	Il Comune
	di Osilo è stato uno dei primi in Regione ad

	famiglia
	in situazione di povertà
	attivare  l’intervento  che  prevede  il  Reddito  Sociale  di

	
	
	

	
	-   Promuovere il reinserimento sociale attraverso lo
	Inserimento coinvolgendo 54 nuclei familiari. Per quanto

	
	svolgimento del servizio civico comunale
	riguarda gli interventi di sostegno alle persone disabili, sono

	
	
	attivi progetti di cui alla legge 162, precisamente 69 piani

	
	
	individualizzati a gestione indiretta e 3 a gestione diretta.

	
	
	Per  quanto  riguarda  l’assistenza  agli  anziani,  18  sono

	
	
	attualmente gli interventi riconducibili al Progetto Home

	
	
	Care Premium e n. 12 quelli erogati nell’ambito del servizio

	
	
	di Assistenza Domiciliare.

	Missione 14 – Sviluppo
	Favorire, coerentemente con il diritto comunitario e i
	Si tratta in realtà di un dispositivo di legge che specie nel

	economico e
	presupposti previsti dal diritto interno, le piccole e
	D.Lgs  n.50/2016  viene  richiamato  con  forza  per  dare

	competitività
	medie  imprese  locali  mediante  la  suddivisione
	opportunità alle piccole e medie imprese di accedere al

	
	dell'appalto in lotti, rispettando in ogni caso standard
	mercato.
	I provvedimenti adottati in tale direzione hanno

	
	qualitativi  maggiori  o  almeno  equivalenti  a  quelli
	rispettato tale indicazione di legge

	
	rilevabili nella prestazione resa da un unico fornitore.
	
	

	
	
	
	

	Missione 15 – Politiche
	Elaborare una "Mappatura delle competenze giovanili"
	Sono stati attivati diversi percorsi di Tirocinio tra cui

	per il lavoro e la
	alla quale fare riferimento per l'attivazione di stage,
	Alternanza Scuola lavoro e Attività di Tirocinio Post

	formazione
	tirocini, progetti e seminari organizzati dall'ente
	Universitario. E’ stato attivato in servizio Informagiovani

	professionale
	
	presso la Biblioteca Comunale.

	Missione 16 –
	Sostenere  il  comparto  agricolo  e  zootecnico  con
	Anche questo programma non è riferibile ad una sola

	Agricoltura, politiche
	interventi  di  manutenzione  e  miglioramento  della
	annualità ma avrà un percorso di sviluppo su un periodo più

	agroalimentari e pesca
	viabilità rurale e con il completamento del piano di
	ampio. Sono stati convocati degli incontri per affrontare il

	
	elettrificazione
	tema della viabilità rurale e i collegamenti con le aree più

	
	
	periferiche.

	Missione 17 – Energia e
	Pianificare  una politica energetica condivisa con  il
	Nei progetti attinenti al risparmio energetico di cui agli uffici

	diversificazione delle
	proprio territorio e adottare strategie ed azioni per il
	preposti è sempre presente l’obiettivo di adottare strategie

	fonti energetiche
	raggiungimento  degli  obiettivi  di  riduzione  delle
	di riduzione delle emissioni di Co2

	
	emissioni  di  Co2,  di  risparmio  energetico  e
	

	
	miglioramento della qualità ambientale
	


1.6.5 Coerenza con gli atti di gestione dell’amministrazione pubblica

Nella sezione operativa si riportano i seguenti aggiornamenti:

a) l’aggiornamento dei Quadri economici di Bilancio

b) l’aggiornamento del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari – Triennio 2018-2020

c) Piano Triennale dei Lavori Pubblici - Triennio 2018-2020

d) Piano dei fabbisogni del personale – Triennio 2018 - 2020


DUP

SEZIONE OPERATIVA


1 - SEZIONE OPERATIVA Parte Prima
2.1 – DESCRIZIONE DEI PROGRAMMI E OBIETTIVI OPERATIVI

Triennio 2018-2019-2020

Il Criterio per la descrizione della Sezione Operativa è:

· interventi per Missioni e Programmi  in cui sono indicati gli Obiettivi Strategici e per ciascuno è indicata la Responsabilità Politica e Tecnica.
Ogni Missione e Programma riporta il proprio Obiettivo Strategico e  per ciascuno di essi, sono definiti gli Obiettivi Operativi

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

	Missione
	01 Servizi istituzionali, generali e di gestione

	Programma
	01.01. Organi istituzionali

	
	01.02. Segreteria generale

	
	01.03
	Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato

	
	01.07
	Elezioni e consultazioni popolare – Anagrafe e stato civile

	
	01.08
	Statistica e sistema informativi

	
	01.11
	Altri servizi generali

	Indirizzo Strategico
	L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA: per un dialogo efficace

	
	1.
	Promuovere la “cittadinanza attiva” e la partecipazione consapevole del cittadino, nelle diverse fasi della

	
	
	vita amministrativa, sia nel momento delle decisioni che nella fase di controllo sulle attività del comune

	
	2.
	Incrementare la possibilità di conoscenza - scelta consapevole dei cittadini attraverso un miglioramento

	
	
	qualitativo e quantitativo della comunicazione pubblica del Comune;

	Obiettivi strategici
	3.
	Osservare quanto disposto dalla normativa vigente in materia di Prevenzione alla Corruzione in

	
	
	conformità con il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018/2020;

	
	4.
	Rispettare quanto disposto dal Codice Amministrazione Digitale. In particolare: migliorare l’accessibilità

	
	
	al sito istituzionale in conformità alle diverse disposizioni fornite dal Ministero; conservazione dei

	
	
	documenti in formato digitale;

	
	PARTECIPAZIONE

	
	-  Promuovere momenti e occasioni di confronto attraverso la valorizzazione delle commissioni consiliari ed

	
	istituire le commissioni specifiche per San Lorenzo e Santa Vittoria

	
	-  Prevedere incontri pubblici prima dell’approvazione del Bilancio di previsione;

	
	-  Istituire un registro di cittadini volontari che intendono offrire la propria opera di collaborazione senza fini

	
	di lucro

	Obiettivi operativi
	-  Programmare alcune sedute del Consiglio Comunale a San Lorenzo e a Santa Vittoria.

	
	-  Attivare il servizio Wi fi nei luoghi pubblici e nelle scuole e sollecitare quello nei luoghi privati commerciali

	
	

	
	-  Continuare a portare avanti il problema della linea telefonica fissa ed eliminare gli ostacoli che impediscono

	
	la fruizione del servizio di telefonia mobile, ADSL e Wi Fi a San Lorenzo.

	
	-  Suggellare un patto con i cittadini attraverso la predisposizione e attuazione della Carta dei Servizi allo

	
	scopo di informare in modo trasparente e completo sull'offerta e sulle modalità di erogazione degli stessi e

	
	favorire un rapporto diretto tra l'ente e gli utenti

	
	EFFICIENZA AMMINISTRATIVA, TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

	
	
	


· Assicurare la trasparenza assoluta del Bilancio e delle spese del Comune

· Istituire la "Giornata del cittadino" per presentare le azioni realizzate e condividere le scelte programmatiche

· Adeguare lo Statuto Comunale e il Regolamento Consiliare alle normative vigenti

· Adottare tutti gli accorgimenti e i dispositivi previsti per fronteggiare i rischi di corruzione

· Aggiornare il Manuale di Gestione Documentale

· Definire una proposta operativa attinente la gestione dell’Archivio documentale

· Adottare un progetto di rassegnazione della numerazione civica del paese, in quelle strade in cui è assente tale intitolazione;

	Responsabilità Politica
	Assessore: Puggioni Patrizia

	
	
	
	

	Responsabilità Tecnica
	Segretaria Comunale – D.ssa Turra; Resp. Settore Affari Generali: D.ssa Monica Zanda – Resp.Ufficio Finanziario:

	
	
	
	Puggioni Antonina


Motivazione delle scelte

Si ritiene importante sviluppare la comunicazione istituzionale per offrire e garantire una maggiore partecipazione dei cittadini alla vita pubblica. E’ inoltre necessario adeguare le infrastrutture tecnologiche (linee telefoniche, dotazioni informatiche per il trattamento, la gestione dei dati, la comunicazione istituzionale, etc.) ad un maggiore livello di efficienza rispetto alle necessità operative dei servizi e dei cittadini.

Occorre pertanto investire nella comunicazione istituzionale per adempiere ai doveri di trasparenza, imparzialità di accesso, al fine di una maggiore partecipazione dei cittadini. Ognuno deve esse in grado di esprimere il suo intervento sulla “vita pubblica” adottando metodi e strumenti adeguati e l’Amministrazione intende favorire il dialogo e la vicinanza istituzionale.

Infine, la scelta di investire sul rispetto della azioni dedicate alla lotta alla corruzione, devono essere un obiettivo prioritario per tutta la “macchina amministrativa” affinchè si possano arginare occasioni di rischio e di possibile intrusione.

Finalità da conseguire

La comunicazione è un processo circolare, dove i mezzi ed i canali a disposizione devono garantire la comprensione fra tutti gli attori coinvolti, la chiarezza del messaggio e la restituzione di un significato condiviso. In un ambiente democratico e partecipato è necessario tutelare il principio della trasparenza e dell’accesso a tutti i soggetti interessati, al fine di raggiungere congiuntamente una migliore qualità di vita pubblica ed una responsabilità sociale comune.

E’ necessario avvicinare la “cosa pubblica” al cittadino, al fine di renderlo informato e consapevole delle scelte e degli indirizzi strategici da raggiungere in termini di risultato di mandato. Allo stesso tempo occorre adeguarsi alle nuove disposizioni contabili. L’obiettivo è di aggiornarsi rispetto alle più recenti disposizioni di legge e rispettare i criteri gestionali ed organizzativi.

Il cittadino deve essere informato di tali cambiamenti, al fine di condividerne il senso e rispettarne il significato, ed in questo modo è possibile instaurare un dialogo costruttivo ed efficace.

Allo stesso tempo si intende raggiungere il cittadino in sedi a lui più vicina, decentralizzando i servizi e qualificandoli anche nelle frazioni, al fine di raggiungere più facilmente la cittadinanza che, per distanze logistiche, non ha tante occasioni di recarsi nella sede centrale degli uffici e dei servizi comunali. Tale “spostamento” istituzionale è finalizzato – ancora una volta – ad offrire una maggiore e migliore efficienza della pubblica amministrazione. Infine, un ultimo obiettivo comprende l’area dell’informazione mediatica ed istituzionale, gestita dal sito del comune dove, oltre alla pubblicazione dei contenuti è possibile accedere all’area “Amministrazione trasparente” che rispetta i termini di legge in materia di pubblica trasparenza.

In questo ambito si dovranno sviluppare anche azioni e/o progetti previsti nel PLUS Anglona-Coros-Figulinas diffusi anche mediante un costante aggiornamento del sito del PLUS, così da inserire i contenuti e le informazioni utili per tutti i soggetti interessati ai servizi alla persona.

Anche l’Ufficio di Piano, in conformità a quanto riportato nel Piano Locale dei servizi di Utilità Sociale, dovrà collaborare al raggiungimento del predetto obiettivo di partecipazione condivisa degli obiettivi e dei processi, (es. diffondere materiali informativi inerenti i servizi e le iniziative sociali e socio-sanitarie avviate nel territorio).

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Segretario Comunale ed al Settore Affari Generali (anche il Servizio di Stato Civile in quanto si intende potenziarlo presso le frazioni di Santa Vittoria e San Lorenzo) ma anche del Settore Finanziario (per la parte della previsione, gestione e rendicontazione economica e finanziaria).

	
	MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza

	
	

	Missione
	03 Ordine pubblico e sicurezza

	Programma
	03.01 Polizia Locale e Amministrativa

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: un risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	Promuovere nei cittadini il concetto di salute come bene collettivo, favorendo un corretto stile di vita attraverso

	
	programmi di prevenzione ed educazione alla salute, stimolando la responsabilità personale e l'attenzione verso

	
	le persone bisognose di cure. Potenziare le iniziative che rafforzano nella comunità il senso di sicurezza

	Obiettivi operativi
	SALUTE E SICUREZZA

	
	- Installare impianti di videosorveglianza nei siti/aree di interesse pubblico;

	
	

	
	

	Responsabilità Politica
	SINDACO – Ligios Giovanni e Vice Sindaco: Manca Salvatore

	Responsabilità Tecnica
	Segretaria Comunale – D.ssa Turra; Resp. Settore Affari Generali: D.ssa Monica Zanda; Resp. Settore Tecnico –

	
	Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

Alcuni edifici comunali necessitano di apparecchiature di video sorveglianza, al fine di distogliere dei male intenzionati dal compiere degli atti vandalici e assicurare maggiore sicurezza alla popolazione. Inoltre è necessario adottare un Regolamento di Polizia Urbana per disciplinare comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della comunità cittadina al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, la più ampia fruibilità dei beni comuni e tutelare la qualità della vita e dell'ambiente.

Finalità da conseguire

La libera circolazione di ogni cittadino nelle sue diverse età generazionali, deve essere garantita e tutelata da appositi interventi di controllo e da regolamenti che disciplinano la sicurezza e qualità dell'ambiente urbano, le modalità di occupazione di aree e spazi pubblici, la gestione delle acque interne, la quiete pubblica e privata, la protezione e tutela degli animali e il funzionamento degli esercizi pubblici.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Affari Generali e al Settore Tecnico.

	
	MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio

	
	

	Missione
	04 Istruzione e diritto allo studio

	Programma
	04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria

	
	04.06 Servizi ausiliari all’istruzione

	
	04.07 Diritto allo studio

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: un risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	-   Favorire efficienti ed efficaci collaborazioni tra scuola, amministrazione Comunale e i diversi componenti

	
	del tessuto locale (famiglie, associazioni di volontariato, culturali) come parti della comunità educante, per

	
	consentire la piena fruizione del diritto allo studio, promuovere il benessere e il successo scolastico e la

	
	crescita culturale e civica dei nostri ragazzi

	
	-   Attivare occasioni di incontro, aggregazione e formazione che coinvolgano le diverse fasce di cittadini a

	
	sostegno di una più ampia integrazione dei territori e delle comunità che costituiscono il paese.

	
	ISTRUZIONE

	
	-   Completare la riqualificazione degli spazi del complesso scolastico in un'ottica di maggiore sicurezza, migliore

	
	funzionalità e fruibilità da parte degli utenti delle diverse fasce di età

	
	-   Attrezzare gli spazi di arredi e strumentazioni adeguate finalizzate a creare ambienti di apprendimento

	
	motivanti che favoriscano l'innovazione metodologico-didattica e l'attivazione di buone pratiche per la

	
	formazione di un cittadino attivo, responsabile e consapevole

	
	-   Istituire una Commissione che veda al suo interno i rappresentanti delle rispettive istituzioni, della

	
	componente genitori e di altri soggetti operanti nel territorio per rilevare eventuali criticità nell'erogazione

	
	dei servizi, monitorare e realizzare azioni ed interventi rispondenti ai bisogni formativi

	Obiettivi operativi
	-   Creare reali opportunità di partecipazione attiva e responsabile alla vita sociale e alla convivenza democratica

	
	attraverso la promozione e valorizzazione di iniziative sui temi della legalità, interculturalità, cittadinanza

	
	

	
	europea, educazione stradale e sicurezza, educazione alimentare, educazione motoria e avviamento allo sport

	
	-   Attivare interventi che vedano la scuola e l’Ente Locale protagonisti di un percorso volto a riqualificare

	
	l'offerta formativa e favore il successo scolastico e contrastare il fenomeno dell'abbandono e della dispersione

	
	scolastica

	
	-   Supportare i progetti di Orientamento Scolastico finalizzati a promuovere negli studenti competenze utili ad

	
	affrontare la transizione verso i successivi percorsi scolastici, formativi o lavorativi,

	
	-   Favorire forme di corresponsabilità educativa scuola-famiglia attraverso esperienze laboratoriali finalizzate a

	
	promuovere una maggiore consapevolezza del ruolo genitoriale nel processo di crescita dei propri figli

	
	-   Valorizzare e potenziare le buone pratiche di promozione culturale mediante forme di collaborazione tra

	
	


scuola, biblioteca comunale territorio, volte a sensibilizzare adulti e giovani alla conoscenza di tematiche di rilevante interesse attraverso la lettura, incontri con l'autore, conferenze, dibattiti, attività di cineforum e realizzazione di eventi (Festival della Lettura)

· Favorire un metodo di progettazione partecipata con il coinvolgimento attivo delle diverse componenti della scuola e della realtà territoriale per stimolare nuove pratiche di fruizione degli spazi e la costruzione di una nuova sensibilità ambientale

· Creare rapporti di raccordo, collaborazione, condivisione e co-progettazione sistematici e duraturi che vedano l'Ente Locale quale interlocutore privilegiato della scuola nell'individuazione dei bisogni, nell'attivazione delle risorse e nel coordinamento degli interventi (v. progetto ISCOLA)

· Sottoscrivere il "Patto per la scuola" quale importante strumento operativo di programmazione e coordinamento a livello locale del sistema di istruzione concertato tra le parti

· Salvaguardare la centralità dell'istituzione scolastica nel territorio e il valore dell'autonomia didattico-amministrativa, sottolineando l'esigenza del mantenimento di servizi offerti

· Concordare un piano di utilizzazione degli immobili scolastici e delle palestre per attività extrascolastiche utili alla collettività

	Responsabilità Politica
	Vice Sindaco: Manca Salvatore - Assessora: Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp.Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis - Resp. Settore Servizi Sociali e Cultura: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

La scuola è il luogo di conservazione della cultura ed il contesto in cui i giovani apprendono le regole formali ed informali della convivenza, si confrontano con gli altri ed apprendono ulteriori spunti per la crescita della propria personalità. La famiglia, quale fonte relazionale primaria, sostiene e accompagna i propri figli nella fase scolastica, contribuendo anche in prima persona al buon andamento delle attività e delle iniziative promosse. Il ruolo della famiglia è pertanto di duplice valenza educativa, intra ed extra familiare, in un circuito educativo dove il protagonista deve essere il minore e la società che lo accoglie. E’ opportuno pertanto valorizzare il ruolo della famiglia e la sua funzione di controllo-garante della qualità dei servizi offerti al fine di assicurare uno standard formativo di qualità, competitivo sia con gli altri tessuti scolastici che con le opportunità di studio superiore. La scuola è anche un “incubatore” di processi innovativi per cui si auspica una fattiva collaborazione non solo con le famiglie ma anche con le istituzioni ed in questo caso, con l’amministrazione comunale, assicurando una progettualità condivisa e costruttiva.

Ma al suo interno la scuola può richiedere nuove dotazioni, sia strumentali che di arredi, professionalità o iniziative comuni che prevedono una collaborazione interistituzionale (comune, biblioteca, altri servizi educativi e ricreativi) e questo favorisce una circolarità di interessi e di progetti.

Finalità da conseguire

L’ente comunale deve investire sulle sue risorse, specie quelle educative che sostengono la persona in tutte le sue fasi evolutive. L’impegno dell’amministrazione è di confermare una particolare attenzione alle politiche scolastiche, ai progetti di sostegno all’istruzione, alle iniziative informative per le famiglie e per gli studenti che devono compiere delle scelte di studi per il loro futuro.

La scuola non è fare scuola e per “fare scuola” occorre adottare dei programmi che educhino la persona ed il suo contesto ad esplorare, a muoversi e ad orientarsi in un sistema complesso, al fine di consentire una maggiore consapevolezza delle opportunità e delle strade percorribili in futuro.

I laboratori e le attività promosse dalla scuola devono inserirsi in un programma più ampio mirato alla conoscenza (anche in ambito regionale, Nazionale e europeo) di altre esperienze, di altre culture e altre fonti di apprendimento ed in questa offerta il Comune intende contribuire con azioni di rinforzo e accompagnamento formativo.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Tecnico e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali


	Missione
	05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

	Programma
	05.01
	Valorizzazione dei beni di interesse storico

	
	05.02
	Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: un risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	1.
	Favorire lo sviluppo di un turismo sostenibile che valorizzi la ricchezza e l'unicità del patrimonio culturale

	
	
	materiale e immateriale del territorio attraverso un insieme di azioni che consentano una stretta

	
	
	connessione con gli altri settori produttivi e un maggiore impatto nell'intero sistema economico


2. Accrescere la consapevolezza del valore del nostro patrimonio culturale quale espressione della storia e dell'identità collettiva per salvaguardarlo, consegnarlo alle future generazioni e trasformarlo in un vero attrattore e generatore di ricchezza

3. Favorire efficienti ed efficaci collaborazioni tra scuola, amministrazione Comunale e i diversi componenti del tessuto locale (famiglie, associazioni di volontariato, culturali) come parti della comunità educante, per consentire la piena fruizione del diritto allo studio, promuovere il benessere e il successo scolastico e la crescita culturale e civica dei nostri ragazzi


	
	TURISMO

	
	-   Promuovere le risorse storiche, artistiche, produttive e naturalistiche e antropiche del territorio attraverso la

	
	costruzione di una rete integrata, aperta alla costituzione di sistemi locali intercomunali, capace di veicolare i

	
	flussi turisti

	
	-   Salvaguardare e rendere fruibile il patrimonio religioso e definire percorsi che partendo dal centro abitato

	
	comprendono le diverse chiede campestri sul territorio con la predisposizione di un'adeguata cartellonistica e

	
	senti eristica

	Obiettivi operativi
	CULTURA

	
	-   Valorizzare e promuovere la fruizione del patrimonio culturale, quale componente significativa della civiltà e

	
	

	
	dell'identità della comunità, nelle diverse articolazioni di generi e settori, quale fattore di espressione artistica,

	
	di crescita, di integrazione sociale e di sviluppo economico

	
	-   Promuovere azioni tese a valorizzare la lingua e la cultura sarda nelle diverse espressioni in modo da

	
	connotare in maniera univoca e in chiave identitaria i prodotti che del territorio sono espressione

	
	-   Realizzare un Museo del territorio in cui siano armonizzati i diversi ambiti delle cultura locale (monumenti

	
	storici, siti archeologici, mineralogia, testimonianze di archeologia industriale nella valle dei mulini, patrimonio

	
	etnografico)

	
	


· Creare eventi che valorizzino le eccellenze artistiche locali nel campo letterario, musicale, cinematografico, della moda, della scultura e della pittura

· Migliorare la fruibilità delle strutture comunali a destinazione culturale al fine di offrire spazi e luoghi adeguati a soddisfare il bisogno di conoscenza, informazione e di incontro

· Favorire la diffusione della lettura mediante specifici progetti di sensibilizzazione che abbiano il carattere di sistematicità e siano rivolti alle diverse fasce della popolazione anche al fine di creare e alimentare un clima positivo di relazioni tra le persone

· Favorire la fruibilità dei servizi bibliotecari a distanza (prestito digitale o digital lending) ed estensione della rete Wi-Fi

· Adottare una programmazione per la gestione dell’archivio documentale di deposito

· Promuovere azioni mirate alla conoscenza e valorizzazione della lingua locale quale strumento veicolare per riaffermare la nostra identità ed accrescere la consapevolezza della specificità culturale

· Dare continuità alle esperienze musicali della Scuola Civica, considerato il valore altamente formativo ed educativo delle attività proposte

	Responsabilità Politica
	Assessori: Puggioni Patrizia e Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Affari Generali: D.ssa Monica Zanda - Resp. Settore Servizi Sociali e Cultura: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

Osilo è un paese arroccato in cima ad una collina che la distingue anche da luoghi lontani, dove la vista scorge il profilo della collina dominata dal Castello dei Malaspina. Ha della caratteristiche architettoniche, storiche e culturali di grande valore che devono essere promosse anche in occasione di iniziative culturali, religiose, agroalimentari o festival culturali e tradizionali.

Tra le risorse culturali si vuole dar luce anche ai servizi della Biblioteca Comunale e la Scuola Civica di Musica quali luoghi di diffusione della cultura e di diffusione della tradizione sarda (canto sardo a chitarra), nonché i laboratori di lingua sarda frequentati da molti cittadini.

L’arte, la tradizione, la musica e le risorse del territorio devono essere testimoni di un valore che si conserva nel tempo, e anche la costrizione di un Museo del territorio può rappresentare un ulteriore investimento sulla qualità di vita del paese.

Finalità da conseguire

Osilo si trova a pochi chilometri di distanza da Sassari e, dall’altro lato della costa, è a pochi minuti da zone costiere di notevole richiamo turistico. Il sistema turistico deve essere valorizzato al fine di richiamare a se flussi turistici non solo “di passaggio” ma anche appuntamenti di rilevanza regionale, magari in occasione di iniziative culturali, artistiche o di produzione locale. Questo connubio fra i tesori della storia, dell’ambiente e della cultura devono essere promossi all’esterno al fine di richiamare interessi culturali che abbiano poi una ricaduta sull’economia locale.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Affari Generali e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

	
	MISSIONE 06 - Politiche giovanili, Sport e Tempo libero

	
	

	Missione
	06 Politiche giovanili, Sport e Tempo libero

	Programma
	06.01 Sport e tempo libero

	
	06.02 Giovani

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: una risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	1.  Attivare azioni di incontro, aggregazione e formazione che coinvolgano le diverse fasce dei cittadini a

	
	sostegno di una più ampia integrazione dei territori e delle comunità che costituiscono il paese.

	
	2.  Riconoscere la funzione sociale dello sport e promuovere la pratica e la diffusione nel territorio, quale

	
	strumento fondamentale di tutela psico-fisica del cittadino, di crescita cultura e civile dell'intera

	
	collettività, sia con interventi diretti che mediante il sostegno alle associazioni e ai gruppi

	
	MINORI E GIOVANI

	
	-   Promuovere la mobilità autonoma dei bambini negli spostamenti casa-scuola in  collaborazione con

	
	l'istituzione scolastica, con le associazioni Locali, i genitori, i nonni e i cittadini volontari

	
	-   Promuovere iniziative ed accordi tra più enti per attivare tutti i possibili canali di finanziamento a sostegno

	
	delle politiche giovanili

	
	-   Attuare le direttive comunitarie in materia di politiche del lavoro

	
	-   implementare il servizio Informagiovani – Informalavoro

	
	-   Individuare nuovi locali da destinare ai momenti di aggregazione che permettano un maggiore integrazione

	
	sociale tra il paese e i giovani dove svolgere attività musicali, espressive e culturali che li coinvolgano non solo

	
	come semplici fruitori ma come protagonisti

	Obiettivi operativi
	-   Valorizzare gli spazi spontanei individuati direttamente dai giovani

	
	-   Valorizzare il consiglio comunale dei ragazzi quale strumento per esprimere concretamente la loro

	
	partecipazione alla vita della comunità

	
	-   Incoraggiare la partecipazione dei giovani alla vita del Comune mediante specifici processi di democrazia

	
	partecipata condotta con strumenti flessibili quali dibattiti, workshop, focus group, etc.

	
	-   Favorire l'integrazione intergenerazionale tra bambini, genitori  e anziani attraverso l'attivazione di specifici

	
	laboratori ricreativi, sportivi e formativi durante il periodo scolastico ed estivo;

	
	-   Favorire la socializzazione, le capacità creative ed espressive, lo sviluppo dell'autonomia dei bambini in

	
	appositi spazi (Ludoteca)

	
	-   Riqualificare e adeguare gli ex caseggiati scolastici di santa Vittoria e San Lorenzo per attività laboratoriali, di

	
	animazione e aggregazione

	
	


· Attivare un centro estivo per bambini e ragazzi volto anche a favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e cura della famiglia e dei figli

· Individuare forma di collaborazione con gli enti di promozione sportiva per pratica lo sport nelle aree verdi e nelle strutture comunali

· Rafforzare l'attività sportiva all'interno delle scuole quale opportunità di ampliamento dell'offerta formativa e strumento di prevenzione dei fenomeni di disagio e di abbandono scolastico

· Istituire la "Consulta dello sport" con compiti di consulenza e di collaborazione per la definizione della politica sportiva e delle scelte dell'amministrazione

· Promuovere la "Giornata dello sport" con l'impegno contestuale dei ruppi sportivi in manifestazioni di varie discipline che valorizzano i diversi contesti ambientali del paese

· Attivare servizi di animazione ludico-ricreativi e sporti nel periodo estivo

· Incentivare le diverse discipline sportive particolarmente connesse alla peculiarità del territorio (corsa campestre, arrampicate su parti rocciose, mountain bike, passeggiate a cavallo trekking)

· Individuare con le associazioni sportive percorsi d'integrazione e progetti a favore dei ragazzi diversamente abili e delle fasce più deboli

· Riconsiderare il regolamento comunale che disciplina la gestione e l'utilizzo degli impianti sportivi e delle palestre comunali

· Individuare e attrezzare spazi facilmente fruibili per lo svolgimento dell'attività sportiva a Santa Vittoria e San Lorenzo

	Responsabilità Politica
	Assessora: Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Servizi Sociali e Cultura: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

L’attività sportiva, intesa sia in forma amatoriale che dilettantistica e professionale è senza dubbio un interesse che merita spazi, luoghi e strutture adeguate, sicure e un’educazione allo sport di “sana competitività”. Il paese di Osilo dispone di vari strutture sportive, alcune date in gestione a delle società di promozione sportiva ed altre affidate a società calcistiche che praticano attività sportiva in campionato.

Anche la scuola dispone di ampi spazi per la pratica sportiva tuttavia sarebbe opportuno delle iniziative “aperte” che coinvolgano maggiormente tale istituzione, anche per attività pomeridiane in accordo con associazioni e gruppi di appassionati in vari discipline motorie.

Si precisa inoltre che sono state adottate le norme per l’accesso ai disabili e le attività sportive per i minori consentono la partecipazione anche ai diversamente abili.

In questo settore c’è però molto da fare nella promozione: sono previste “Giornate dello sport”, in collaborazione con la scuola e altre organizzazioni di promozione sportiva, al fine di incentivare la pratica sportiva e l’interesse motorio dei giovani e anziani.

Finalità da conseguire

Considerato pertanto che ci sono diverse società e attività sportive e che si intende sostenere la pratica sportiva come ambito di sviluppo e tutela della salute, si intende aggiornare il Regolamento Comunale che riporti le modalità di utilizzo degli impianti da parte dei soggetti pubblici e privati. Inoltre, si ritiene opportuno valorizzare altre discipline sportive amatoriali che vengono praticate grazie alle caratteristiche del territorio (in particolare si evidenzia il settore ippico, fortemente legato alla tradizione locale).

Tutto questo dovrebbe essere compito della Consulta dello Sport, un organismo eletto per la definizione di proposte e progetti di promozione sportiva nel territorio, ad ulteriore conferma del disegno politico che intende investire sul cittadino.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Servizi Sociali.

	
	Missione 07 – Turismo

	
	

	Missione
	07 Turismo

	Programma
	07.01 Sviluppo e valorizzazione del turismo

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	Favorire lo sviluppo di un turismo sostenibile che valorizzi la ricchezza e l'unicità del patrimonio culturale

	
	materiale e immateriale del territorio attraverso un insieme di azioni che consentano una stretta connessione con

	
	gli altri settori produttivi e un maggiore impatto nell'intero sistema economico

	
	TURISMO

	
	-   Valorizzare permettere la fruizione delle aree verdi urbane mediante la creazione di inftrastrutture e servizi

	
	per l'accoglienza (panchine nei punti panoramici, aree di ristoro diffuse, von tavoli in pietra e aree barbecue)

	
	-   Realizzare, con la collaborazione dell'Ente Foreste, appositi sentieri percorribili a piedi, in bicicletta a cavallo,

	
	per poter promuovere un turismo naturalistico creando apposite aree di sosta e ristoro lungo i sentieri del

	
	colle di S.Antonio, Bonaria, Santa Vittoria e area forestale di San Lorenzo

	
	-   Riproporre il progetto “La valle dei mulini" quale strumento di interconnessione tra le diverse risorse culturali

	
	del territorio, anche in un'ottica di sviluppo del turismo scolastico

	
	-   Valorizzare e promuovere gli eventi che caratterizzano il patrimonio identitario locale (Artes Antigas, Corsa

	Obiettivi operativi
	all'anello, Cavalcata, Carnevale)

	
	-   Potenziare la ricettività diffusa attraverso la valorizzazione delle strutture esistenti (Albergo diffuso e

	
	

	
	Montegranatico) e l'attivazione di un centro servizi e di informazione turistica

	
	-   Predisporre il censimento delle case sfitte ad Osilo, San Lorenzo e Santa vittoria da destinare, previo accordo

	
	coni proprietari, all'attività turistico ricettiva (case vacanza, Bed and Breakfast)

	
	-   Riproporre il ruolo attivo dell'associazione Pro Loco Osilo per realizzazione delle finalità di promozione

	
	turistica, culturale, ambientale, storica e sociale del territorio come specificatamente previsto dalle nuove

	
	direttive regionali

	
	-   Sviluppare azioni promozionali dell'offerta turistica attraverso l'utilizzo di diversi canali informativi quali la

	
	costruzione di uno specifico sito di informazione turistica

	
	-   Attivare percorsi turistici integrati con le altre realtà del Nord Sardegna


	Responsabilità Politica
	Assessora: Puggioni Patrizia

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis – Resp. Settore Turismo: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

Il Comune di Osilo presenta un’offerta turistica sufficiente e adeguata alle attrattive locali tuttavia intende investire sull’adeguamento dei sentieri, dei percorsi, ovvero creare aree ristoro e spazi comuni inseriti in ambienti di valore naturalistico ineguagliabile. Oltre ai servizi turistici ci sono dei servizi ausiliari che accrescono il piacere di un’uscita all’aria aperta (es. passeggiate a cavallo) e la scelta di investire anche su tali attività, vuole mirare al raggiungimento di elevati livelli di qualità turistica.

Oltre ai servizi turistici sono presenti degli esercizi ricettivi che devono essere valorizzati e promossi mediante siti dedicati, al fine di accrescere la visibilità del territorio e la possibilità di offrire ospitalità per brevi periodi stagionali (es. albergo Diffuso).

Infine, un’iniziativa singolare che ha alimentato l’indirizzo politico è segnata dall’ambizione di invertire la tendenza allo spopolamento demografico e riqualificare il tessuto urbano con degli investimenti privati per la ristrutturazione di vecchie abitazioni: anche in questo senso la visibilità del paese avrebbe una ricaduta positiva sul paese.

Finalità da conseguire

L’intero territorio del Nord Sardegna offre molte attrazioni alla popolazione turistica ed anche il Comune di Osilo, con la sua vicinanza costiera, intende accogliere le persone interessate a trascorrere brevi soggiorni in questa località. L’obiettivo è di inserire Osilo nei programmi di promozione turistica, offrendo delle opportunità valide e competitive.

La valorizzazione delle risorse e la riqualificazione ambientale devono essere oggetto di interventi adeguati, al fine di proporre un’offerta confortevole e integrata con le attività locali.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Tecnico e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

	
	Missione 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

	
	

	Missione
	O8 - Assetto del Territorio ed Edilizia Abitativa

	Programma
	08.01 – Urbanistica e assetto del territorio

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	Pianificare lo sviluppo urbanistico del territorio mediante un processo trasparente e partecipato, coerentemente

	
	con le caratteristiche territoriali e socio-economiche e secondo i principi dello sviluppo sostenibile

	
	URBANISTICA – LAVORI PUBBICI E MOBILITA’



· Istituire un tavolo di trasformazione urbana composto da amministratori, tecnici e imprese, il cui compito sarà quello di fornire un costante valido supporto nella definizione della progettazione urbanistica

· Approvare il Piano Urbanistico Comunale mediante un confronto che coinvolga tutti i portatori di interesse nel disegno cittadino del territorio, tutelando e valorizzando il patrimonio ambientale, infrastrutturale e produttivo locale;

· Predisporre un progetto di recupero di alcuni immobili del centro storico, da destinare ad alloggi in locazione, così da evitarne il degrado, riqualificare il tessuto urbano ed incentivare l'insediamento della popolazione all'interno del paese

	Obiettivi operativi
	-
	Valorizzare il centro storico attraverso interventi di recupero, riqualificazione riuso dell'edificato storico

	
	-
	Completare i lavori pubblici in corso di esecuzione

	
	-
	Completare i lavori relativi al rifacimento del selciato tradizionale del Centro Storico per consentire il

	
	
	recupero dell'aspetto originario del borgo medioevale

	
	-
	Ripensare lo spazio urbano per eliminare ostacoli alla mobilità autonoma dei bambini e di altre categorie di

	
	
	abitanti deboli (migliorare lo stato dei marciapiedi, adattare la segnaletica, realizzare attraversamenti

	
	
	pedonali)

	
	-
	Tutelare l'identità storico culturale del territorio attraverso la riqualificazione ed il recupero edilizio del

	
	
	centro storico

	
	-
	Individuare aree di sosta dello scuolabus e installazione di apposite pensiline a San Lorenzo e a Santa Vittoria

	
	

	Responsabilità Politica
	Assessore: Manca Salvatore

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

Si ritiene indispensabile presidiare l'assetto e l’urbanizzazione del territorio con l’approvazione degli strumenti urbanistici che ne individuano i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le aree comprese nei confini.

Competono all’ente locale, e rientrano pertanto nella missione, l’amministrazione, il funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, pertanto si intendono sviluppare le attività correlate ai diversi strumenti di pianificazione urbanistica, l’evasione delle pratiche in relazione alle richieste edificatorie, l’istruttoria e monitoraggio di piani attuativi e degli interventi in area produttiva, nonché tutte le procedure e le competenze paesistiche.

Finalità da conseguire

L’Amministrazione intende promuovere una politica organica delle esigenze abitative, coniugando gli interessi degli operatori con gli obiettivi di conservazione e valorizzazione dell’assetto urbano e, allo stesso tempo, con una ridistribuzione della circolazione con l’obiettivo di soddisfare le esigenze abitative e commerciali.

Oltre ai suddetti obiettivi, si intende intervenire per ripensare lo spazio urbano, il selciato e l’architettura caratteristica del centro storico, al fine di preservarne l’identità e l’integrità.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Tecnico.

	
	Missione 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

	
	
	

	Missione
	
	09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

	
	
	

	Programma
	
	09.01 Difesa del suolo

	
	
	09.02 Tutela, Valorizzazione e recupero ambientale

	
	
	09.03 Rifiuti

	
	
	09.04 Servizio idrico integrato

	
	
	09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

	
	
	09.06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

	Indirizzo Strategico
	
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	
	1. Promuovere nei cittadini il concetto di salute come bene collettivo, favorendo un corretto stile di vita

	
	
	attraverso programmi di prevenzione ed educazione alla salute, stimolando la responsabilità personale e

	
	
	l'attenzione verso le persone bisognose di cure. potenziare le iniziative che rafforzano nella comunità il senso di

	
	
	sicurezza

	
	
	2.  Riconoscere la centralità di un ambiente sostenibile, sotto il profilo del decoro urbano, della fruibilità delle

	
	
	aree verdi, della tutela ambientale e delle politiche di efficienza energetica

	
	
	SALUTE E SICUREZZA

	
	
	-  Pianificare interventi volti al recupero e al mantenimento di condizioni di equilibrio dei sistemi naturali per

	
	
	
	prevenire o ridurre l'impatto dei rischi (incendi boschivi, dissesto idrogeologico)

	
	
	AMBIENTE

	
	
	-  Valorizzare la risorsa ambientale attraverso una corretta gestione dei giardini e degli altri spazi verdi,

	
	
	
	arricchendoli e rinnovandoli, dal punto di vista naturalistico e delle attrezzature

	
	
	-  Individuare nuove zone verdi all'interno del centro urbano per migliorare la viabilità

	Obiettivi operativi
	
	-
	Curare il decoro urbano quale elemento immediatamente caratterizzante l'immagine del paese sia per la

	
	
	
	popolazione residente che per i visitatori esterni

	
	
	
	

	
	
	-  Abbellire gli ingressi principali del paese curando il verde pubblico e predisponendo adeguata segnaletica

	
	
	
	stradale e turistica

	
	
	-  Promuovere iniziative e progetti di educazione ambientale in collaborazione con le scuole, le associazioni e

	
	
	
	altri soggetti che si occupano di ambiente

	
	
	-  Incrementare la raccolta differenziata e migliorare il sistema di gestione dei rifiuti

	
	
	-
	Monitorare  e  analizzare  costantemente  la  situazione  idrica  al  fine  di  prevenire  criticità  legate

	
	
	
	all'approvvigionamento

	
	
	
	


	
	-
	Attuare azioni di rimboschimento nel territorio con piante erboree e roverelle (leccio)

	
	-
	Reperire specifiche risorse, anche di provenienza europea, per interventi mirati a migliorare l'efficienza della

	
	
	rete idrica

	
	

	Responsabilità Politica
	Assessore: Pulinas Leonardo

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

Le funzioni attribuite all’ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell’amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente.

La programmazione, in questo contesto, abbraccia l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la difesa del suolo dall’inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria. La scelta quindi è dettata dalla volontà di tutelare i sistemi naturali e di valorizzare le aree verdi urbane ed extraurbane e il decoro urbano.

Finalità da conseguire

Oltre all’attività di vigilanza e controllo, verranno attivate delle iniziative di informazione, sensibilizzazione e approfondimento rendendo maggiormente efficace la partecipazione della collettività ai temi della sostenibilità ambientale (con il coinvolgimento delle associazioni e della scuola,al fine convergere l’attenzione sugli aspetti urbani e ambientali.

L’aspetto educativo ambientale verrà sviluppato anche in collaborazione con il sistema scolastico al fine di trasmettere alle nuove generazioni, i principi di educazione e rispetto ambientale.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Ufficio Tecnico.

	
	Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

	
	

	Missione
	10 - Trasporti e diritto alla mobilità

	Programma
	10.02 Trasporto pubblico locale

	
	10.05 Viabilità e infrastrutture stradali

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	
	IL CITTADINO: una risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	1.  Pianificare  lo  sviluppo  urbanistico  del  territorio  mediante  un  processo  trasparente  e  partecipato

	
	coerentemente con le caratteristiche territoriali e socio-economiche e secondo i principi dello sviluppo sostenibile

	
	2. Favorire l’inclusione sociale e la partecipazione delle persone che vivono situazioni di disagio promuovendo la

	
	valorizzazione della cultura delle differenze come valore e risorsa

	
	URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI E MOBILITA’

	
	-   Migliorare i collegamenti dei mezzi pubblici tra il capoluogo di Provincia, Osilo, San Lorenzo e santa Vittoria

	
	-   Attuare interventi di viabilità interna e di riqualificazione urbana (manutenzione strade, sistemazione

	
	marciapiedi, illuminazione, area cimiteriale)

	Obiettivi operativi
	-   Approvare il Piano della mobilità e del Traffico quali strumenti di pianificazione attraverso i quali definire gli

	
	interventi e le azioni finalizzate al miglioramento della circolazione e della sicurezza stradale, alla riduzione

	
	

	
	degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed al risparmio energetico

	
	-   Localizzare un'area di parcheggio/area di sosta a san Lorenzo e a Santa Vittoria

	
	INCLUSIONE SOCIALE

	
	-   Rimuovere le barriere architettoniche , sociali e culturali

	
	

	Responsabilità Politica
	Vice Sindaco: Manca Salvatore - Assessora: Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis - Resp.Settore Servizi Sociali e Cultura: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

L’obiettivo generale dell’amministrazione è quello di migliorare la viabilità interna e il miglioramento dei collegamenti dei mezzi pubblici (dal paese ai centri maggiori e dal/al paese alle frazioni di Santa Vittoria e San Lorenzo), al fine di consentire una circolazione più agile ed efficiente rispetto alle esigenze di mobilità degli abitanti.

Inoltre è necessario approvare il Piano della Mobilità del Traffico che tengano conto delle esigenze e delle prescrizioni di legge in materia di inquinamento.

Finalità da conseguire

Oltre a favorire la viabilità, la circolazione nelle strade del centro storico e l’accesso alle strutture pubbliche, è necessario intervenire sulle barriere culturali che limitano l’accesso ai luoghi di interesse pubblico e favorire, di conseguenza, la massima partecipazione a tutte le occasioni pubbliche di interesse della collettività.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Ufficio Tecnico e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

	
	
	MISSIONE 11 – Soccorso Civile

	
	

	Missione
	11 Soccorso Civile

	Programma
	11.01
	Sistema di protezione civile

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: un risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	1.
	Promuovere nei cittadini il concetto di salute come bene collettivo, favorendo un corretto stile di vita

	
	
	attraverso programmi di prevenzione ed educazione alla salute, stimolando la responsabilità personale e

	
	
	l'attenzione verso le persone bisognose di cure.

	
	2.
	Potenziare le iniziative che rafforzano nella comunità il senso di sicurezza

	
	3.
	Costituzione della Compagnia Barracellare. Ad oggi è stato designato il Capitano.

	
	SALUTE E SICUREZZA

	Obiettivi operativi
	Assicurare un'attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento delle emergenze attraverso una

	
	gestione coordinata degli interventi e la predisposizione del Piano di Protezione Civile

	
	

	Responsabilità Politica
	Assessore: Pulinas Leonardo

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

Imprimere il significato della prevenzione, della tutela dalla salute e del ben-essere sociale nell’orizzonte delle priorità di vita di ogni cittadino, significa dedicare attenzione alla serenità della cittadinanza e riflettere sulle possibili cause di malessere e proporre anche delle azioni di intervento preventivo.

Finalità da conseguire

Raggiungere tutte le generazioni, per attivare delle azioni di sensibilizzazione ed informazione del ben-essere sociale, personale e collettivo al fine di trasmettere maggiore serenità civile .

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Tecnico.

	
	MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

	
	

	Missione
	12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

	Programma
	12.01 Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido

	
	12.02 interventi per la disabilità

	
	12.03 Interventi per gli anziani

	
	12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale

	
	12.05 Interventi per la famiglia

	
	12.07 Programmazione e governo delle rete dei servizi sociosanitari e sociali

	
	12.08 Cooperazione e associazionismo

	Indirizzo Strategico
	Il CITTADINO: un risorsa su cui contare

	Obiettivo strategico
	Attivare azioni di incontro, aggregazione e formazione che coinvolgano le diverse fasce dei cittadini a sostegno di

	
	una più ampia integrazione dei territori e delle comunità che costituiscono il paese.

	
	Adottare un regolamento che definisca le informazioni, modalità e criteri di accesso ai servizi sociali comunali

	
	MINORI E GIOVANI

	
	-   Sviluppare il ruolo formativo e la qualità organizzativa dell'asilo nido con l'ampliamento e la diversificazione

	
	dell'offerta dei servizi educativi rispondenti alle nuove esigenze dei nuclei familiari

	
	-   Valorizzare, attraverso il Servizio Educativo territoriale, le dinamiche relazionali dei minori nella famiglia, nella

	
	scuola e nei luoghi di aggregazione e sostenere le famiglie in difficoltà educativa

	
	-   Stimolare la partecipazione attiva ed efficace dei genitori, in collaborazione con l'istituzione scolastica,

	
	finalizzata ad acquisir maggiore consapevolezza del ruolo genitoriale di mediazione educativa e di presa in

	
	carico dei propri figli

	Obiettivi operativi
	INCLUSIONE SOCIALE

	
	-   Utilizzare alcuni terreni comunali (orti urbani) al fine di creare attività che permettano la trasmissione di

	
	

	
	conoscenze e di tecniche tra le diverse generazioni

	
	-   Sostenere i progetti di Inserimento lavorativo rivolti alle persone con disagio psichico

	
	-   Garantire il servizio educativo di assistenza alla disabilità nelle scuole attraverso un protocollo di Intesa per

	
	l'Assistenza Scolastica Specialistica

	
	ISTRUZIONE

	
	-   Attuare azioni di sostegno all'interazione degli alunni diversamente abili attraverso la creazione di una rete tra

	
	scuola, famiglia e servizi sociali del comune

	
	ANZIANI

	
	


· Attivare la struttura residenziale per anziani e il centro socio educativo diurno per offrire un servizio di accoglienza e assistenza integrato e una costante attività di sostegno sia agli ospiti che ai loro familiari

· Potenziare il servizio di assistenza domiciliare e supportare le persone non autonome o non autosufficienti attraverso un sostengo diretto nel loro ambiente domestico e nel loro rapporto con l'esterno

· Assicurare una maggiore integrazione socio sanitaria attraverso la definizione di specifici protocolli operativi al fine di qualificare l'offerta di assistenza e valorizzare le risorse esistenti sul territorio

· Valorizzare e potenziare gli interventi previsti nel Piano locale Unitario dei Servizi alla persona (PLUS), in modo particolare il servizio trasporto per gli anziani “Nella rete , da un nodo all’altro”;

· Istituire un Segretariato Sociale che permetta ai cittadini di relazionarsi meglio con l'amministrazione per usufruire di migliori servizi e all'amministrazione di conoscere meglio le diverse problematiche

· Dare continuità all'attività del registro pubblico degli assistenti familiari

· Individuare un centro per l'aggregazione di tutti gli anziani e promuovere iniziative che favoriscano momenti di socializzazione, scambi intergenerazionali (laboratori sui saperi tradizionali, sulla memoria storica, attività artistiche, partecipazione ad eventi culturali, soggiorni climatici e viaggi vacanza)

· Promuovere il benessere psicofisico dell'anziano attraverso attività motorie e ludiche

· Sostenere i nuclei familiari in difficoltà economica e in situazione di povertà

· Promuovere il reinserimento sociale attraverso lo svolgimento del servizio civico comunale

ISTRUZIONE

· Intervenire tempestivamente nelle situazioni di disagio socio-culturale e scolastico per prevenire, contenere e

contrastare tutte le forme di esclusione sociale e marginalizzazione che da queste derivano SALUTE E SICUREZZA

· Consolidare e potenziare l'armadio farmaceutico a San Lorenzo e Santa Vittoria

· Attivare un servizio di pronto farmaco per la consegna a domicilio dei farmaci agli anziani soli e in condizioni di particolare disagio fisico

· Valorizzare i servizi, i programmi e gli interventi attualmente in atto per offrire una risposta diversificata alle situazioni di non autosufficienza e alle capacità residue di vita autonoma della persona e costruire percorsi assistenziali unitari ed integrati

· Promuovere un rapporto più stretto tra azienda sanitaria ed ente Locale attraverso la progettazione condivisa degli interventi e dei servizi alla persona

· Pianificare iniziative e campagne di informazione sui fattori di rischio alla salute che coinvolgano la scuola, famiglia e associazioni ed enti

· Collaborare con il Dipartimento di medicina e Biologia per studi e ricerche sul problema dell'elevata incidenza

dei tumori nel paese coinvolgendo le professionalità locali

· Collaborare con le associazioni di volontariato per azioni di solidarietà nei confronti dei soggetti socialmente

più deboli

CULTURA

· Valorizzare le associazioni presenti nel territorio quale risorsa che, attraverso la partecipazione, la solidarietà e il pluralismo contribuisce a migliorare la qualità della vita dei cittadini

· Costituire la Consulta delle Associazioni per creare un maggiore coesione sociale ed armonizzare le diverse iniziative volte anche allo sviluppo della sussidiarietà locale

· Far crescere nella comunità le diverse forme aggregative e promuovere iniziative di formazione negli ambiti individuati

· Approvare un Regolamento per l’Associazionismo locale teso a coordinare tra loro le diverse Associazioni presenti sul territorio

	Responsabilità Politica
	Assessora: Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Servizi Sociali: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

Gli interventi previsti rispondere ai bisogni educativi dei bambini e delle loro famiglie. Saranno promosse iniziative finalizzate a consentire l’inserimento dei minori nelle strutture della fascia 3-6 anni (Scuola dell’infanzia) ma anche dei servizi educativi a supporto delle famiglie, attraverso forme di ascolto e di promozione alla genitorialità.

Saranno promossi interventi, anche in collaborazione con le diverse realtà educative del territorio ed in particolare la scuola locale, per sviluppare programmi di sensibilizzazione, informazione e prevenzione per il contrasto a comportamenti antisociali. Verrà posta attenzione alla realizzazione di interventi integrati, in stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche ed i centri diurni del territorio.

Verrà garantito il sostegno alle famiglie nell’impegno di cura ed assistenza e si promuoveranno interventi finalizzati all’inserimento sociale delle persone diversamente abili anche di tipo sportivo, al fine di favorire la vita indipendente nel contesto di vita.

Le politiche per l’anziano saranno indirizzate in primo luogo a favorire la permanenza dell’anziano nel proprio nucleo familiare e presso la propria abitazione. In quest’ambito è particolare rilevante il servizio di assistenza domiciliare che dovrà essere incentivato ed incrementato, al fine di mantenere le persone al domicilio in condizione di autonomia.

Un altro intervento a sostegno dell’anziano è diretto all’inserimento nella Comunità Alloggio “Regina Elena” che dovrà rappresentare un luogo di professionalità e sostegno alla necessità della persona (con o senza limiti di autosufficienza).

Per quanto concerne le fasce socialmente deboli, si intende sostenere interventi di inserimento lavorativo, anche in collaborazione con le strutture sanitarie distrettuali. Saranno messe in campo strategie per sostenere le famiglie più povere, con particolare riguardo alle problematiche abitative e lavorative.

Si proseguirà a contrasto delle situazioni di grave disagio sociale e di particolare fragilità, al consolidamento delle iniziative in atto in ambito distrettuale e alla erogazione di sostegni economici a chi ne ha grave necessità e alle situazioni di separazioni in presenza di minori.

Infine, si intendono proporre nuove forme di collaborazione e definizione di protocolli operativi finalizzati a migliorare la forme di accesso ai diversi servizi.

Si precisa infine che in questa missione sono comprese le attività, i servizi, gli interventi ed i progetti previsti nella programmazione del PLUS Anglona-Coros-Figulinas.

Finalità da conseguire

Tutte le politiche sociali hanno al centro la famiglia con le sue problematiche ed i suoi bisogni. Proseguiranno le attività di informazione a favore delle persone che necessitano di essere orientate nei vari servizi comunali e non, ma particolare riguardo deve essere posto alle famiglie numerose e con gravi problemi economici ma anche con problemi di natura sociale.

A questo scopo deve essere incentivata la collaborazione con le associazioni del territorio e con i locali gruppi di assistenza per meglio comprendere i fenomeni di nuova povertà.

Si intende incentivare l’esperienza degli orti sociali, al fine di favorire attività occupazionali quale stimolo alla partecipazione dei diversi momenti della vita collettiva, sviluppo dell’attività motoria a facilitazione di incontro, di aggregazione e di inserimento nella vita sociale.

Per quanto riguarda le attività di programmazione, gestione e coordinamento dei progetti e dei servizi promossi dall’Ufficio di Piano del Comune di Osilo – ente Capofila del Plus Anglona-Coros-Figulinas queste verranno determinate in base al Profilo d’Ambito e ai bisogni espressi dal territorio nelle varie occasioni previste (tavoli tematici) e risponderanno alle finalità istituzionali di cui alla L.R. n. 23/2005.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.4.2

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Servizi Sociali e Cultura.

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETIVITA’

	Missione
	14 – Sviluppo economico e competitività

	Programma
	14.01
	– Industria, PMI e artigianato

	
	14.02
	– Commercio – reti distributive – Tutela dei consumatori

	
	14.03
	- Ricerca e innovazione

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	
	IL CITTADINO: una risorsa in cui credere

	Obiettivo strategico
	1.
	Pianificare lo sviluppo urbanistico del territorio mediante un processo trasparente e partecipato,

	
	
	coerentemente con le caratteristiche territoriali e socio-economiche e secondo i principi dello sviluppo

	
	
	sostenibile.

	
	2.
	Riordinare la toponomastica del comune (numerazione civica e intitolazione nuove strade)

	
	3.
	Favorire lo sviluppo di un sistema economico produttivo sostenibile e innovativo tramite la valorizzazione

	
	
	delle potenzialità interne ed un modello di crescita basato su una visione sovra locale

	
	4.
	Accrescere la consapevolezza del valore del nostro patrimonio culturale quale espressione della storia e

	
	
	dell'identità collettiva per salvaguardarlo, consegnarlo alle future generazioni e trasformarlo in un vero

	
	
	generatore di ricchezza

	
	5.
	Regolarizzare alcune situazioni relative ad alcune proprietà immobiliari comunali

	
	URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI E MOBILITA’

	
	-   Favorire, coerentemente con il diritto comunitario e i presupposti previsti dal diritto interno, le piccole e

	
	medie imprese locali mediante la suddivisione dell'appalto in lotti, rispettando in ogni caso standard

	
	qualitativi maggiori o almeno equivalenti a quelli rilevabili nella prestazione resa da un unico fornitore;

	
	ATTIVITA’ PRODUTTIVE E OCCUPAZIONE

	Obiettivi operativi
	-   Potenziare le attività dell'artigianato locale riproponendo in chiave innovativa i mestieri che appartengono alla

	
	nostra memoria e alla specificità del nostro territorio

	
	

	
	-   Attivare un "Centro di orientamento per attività produttive" che, in contatto con gli enti territoriali, fornisca

	
	tutte le indicazioni sulle opportunità esistenti nei diversi comparti produttivi

	
	-   Attivare un laboratorio di Arti e Mestieri per la trasmissione di conoscenze sui metodi di lavorazione

	
	tradizionali che possano costituire una risorsa per le future generazioni in termini di opportunità lavorative

	
	-   Rivitalizzare il centro storico attraverso l'implementazione del modello organizzativo "Centro Commerciale

	
	
	


	
	naturale" e promuovere iniziative/manifestazioni che coinvolgano le realtà produttive locali (Introduzione elle

	
	"Notti gialle"

	
	CULTURA

	
	Creare una rete tra comune, Università ed enti di ricerca (Cfr INBB) al fine di acquisire specifiche conoscenze ed

	
	individuare strategie efficaci in diversi settori d'intervento (urbanistica, patrimonio culturale, sviluppo turistico,

	
	politiche per i minori e i giovani, salute)

	
	

	Responsabilità Politica
	Vice Sindaco: Manca Salvatore e Assessori: Puggioni Patrizia, Pulinas Leonardo e Pisano Simona

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis - Resp.Settore Servizi Sociali: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

Lo sviluppo economico del PMI passa attraverso percorsi di crescita e di sostegno del territorio, con investimenti sul settore dell’aggiornamento de della progettazione a bandi regionali, nazionali e/o europei.

Occorre pertanto sostenere l’economia locale ed avvicinare le nuove generazioni ai settori imprenditoriali, offrendo occasioni di scambio, di partnership, di integrazione e sviluppo partecipato.

Con la raccolta sistematica e strutturata delle informazioni contenute nelle pratiche trasmesse al SUAP, si dovrà attuare un continuo monitoraggio dello sviluppo delle attività produttive ed una gestione interamente informatizzata dei procedimenti.

Inoltre verranno seguiti i servizi per la disciplina del commercio su aree private e pubbliche, in materia di industria e artigianato.

Finalità da conseguire

Le reti di sviluppo, le collaborazioni formali e le partnership di progetto, nonché le relazioni di settore fra i soggetti imprenditoriali costituiscono la base su cui investire con azioni di crescita e di competitività sul mercato.

Il valore aggiunto di queste operazioni è nella tessitura di legami e di opportunità che siano in grado di sviluppare ed ampliare il bacino imprenditoriale locale.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.6.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Sindaco, Segretario Comunale, al Settore Affari Generali e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE


	Missione
	15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

	Programma
	15.03 Sostegno all’occupazione

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	Favorire lo sviluppo di un sistema economico produttivo sostenibile e innovativo tramite la valorizzazione delle

	
	potenzialità interne ed un modello di crescita basato su una visione sovralocale

	
	ATTIVITA’ PRODUTTIVE E OCCUPAZIONE


· Favorire la costituzione, da parte dei giovani locali, di cooperative per la produzione e il commercio e per

	Obiettivi operativi
	l'assistenza e la cura;


· Elaborare una "Mappatura delle competenze giovanili" alla quale fare riferimento per l'attivazione di stage, tirocini, progetti e seminari organizzati dall'ente


	Responsabilità Politica
	Assessori: Leonardo Pulinas, Pisano Simona e Puggioni Patrizia

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Affari generali: D.ssa Monica Zanda - Resp. Settore Servizi Sociali: Dott. Mirko Marongiu


Motivazione delle scelte

Il problema della crescita economica e dello sviluppo occupazionale preoccupa tutto il nostro territorio regionale e provinciale, tuttavia – calando l’attenzione sul contesto del comune di Osilo, si ritiene che la nascita di nuove società cooperative possa rappresentare una strada percorribile nel tessuto economico locale.

Questa soluzione deve essere sostenuta da programmi, interventi ed eventi di informazione locale ma anche da uno spirito competitivo personale che può trovare risposte nei giovani, nel loro bisogno di affermarsi in un sistema, per certi versi, già “pieno”. Per perseguire tale scopo, si ritiene opportuno dedicare uno sportello/servizio di “Bilancio delle competenze giovanili” che possa tener conto delle risorse personali – “spendibili” nel mercato del lavoro.

Finalità da conseguire

La finalità della suddetta strategia mira al consolidamento di forme partecipative e di rete tese all’inserimento sociale attraverso attività occupazionali temporanee (stage o tirocini) al fine di approfondire il proprio bagaglio di conoscenze e favorire l’acquisizione di competenze reali richieste nel mercato del lavoro.

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.6.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono al Settore Affari generali e al Settore Servizi Sociali e Cultura.

	
	MISSIONE 16 – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

	
	

	Missione
	16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

	Programma
	Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	Favorire lo sviluppo di un sistema economico produttivo sostenibile e innovativo tramite la valorizzazione delle

	
	potenzialità interne ed un modello di crescita basato su una visione sovralocale



· Sostenere il comparto agricolo e zootecnico con interventi di manutenzione e miglioramento della viabilità rurale e con il completamento del piano di elettrificazione

	Obiettivi operativi
	-
	Mantenere un tessuto socio-economico vitale nel territorio e sostenere il ruolo dell'agricoltura con presidio

	
	
	dell'ambiente rurale nella prevenzione dei rischi ambientali e nella salvaguardia delle peculiarità del paesaggio

	
	-
	Attuare un Piano di ripristino e manutenzione ordinaria per le strade di penetrazione agraria

	
	

	Responsabilità Politica
	Assessore: Pulinas Leonardo

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

La concertazione delle attività di analisi dei prodotti tipici del territorio, svolta insieme alle associazioni di categoria degli artigiani e degli agricoltori, permetterà di stabilire i procedimenti amministrativi necessari per definire un programma di valorizzazione delle produzioni tipiche locali. A tal proposito si rende necessario adeguare la rete stradale e le infrastrutture elettriche alle esigenze delle aree rurali.

Finalità da conseguire

Valorizzare il comparto agricolo e le attività zootecniche, quali principali fonti di sostegno produttivo ed economico locale; far emergere le originalità e le eccellenze dei prodotti agroalimentari del comune di Osilo

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.6.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Tecnico

	
	MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE

	
	

	Missione
	17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche

	Programma
	17.01 – Fonti energetiche

	Indirizzo Strategico
	LO SVILUPPO SOSTENIBILE: crescere insieme responsabilmente

	Obiettivo strategico
	Riconoscere la centralità di un ambiente sostenibile, sotto il profilo del decoro urbano, della fruibilità delle aree

	
	verdi, della tutela ambientale e delle politiche di efficienza

	
	AMBIENTE



· Pianificare una politica energetica condivisa con il proprio territorio e adottare strategie ed azioni per il

	Obiettivi operativi
	raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di Co2, di risparmio energetico e miglioramento

	
	della qualità ambientale


· Promuovere l'utilizzo delle energie rinnovabili nel settore delle infrastrutture e degli edifici pubblici comunali


	Responsabilità Politica
	Vice Sindaco Manca Salvatore - Assessore: Pulinas Leonardo

	Responsabilità Tecnica
	Resp. Settore Tecnico: Ing.Pier Giovanni Melis


Motivazione delle scelte

Per una società migliore e per rispettare gli indici di sviluppo sostenibile, si intende proporre interventi urbanistici adottando criteri di risparmio energetico e tutela ambientale. Talvolta non è facile valutare i vantaggi economici e ambientali che potrebbero derivare da tali politiche di sviluppo, tuttavia la concentrazione deve rimanere sempre alta sulla qualità di vita offerta ai propri cittadini ed alle generazioni future.

Finalità da conseguire

Approvare un Piano per l’adozione delle energie rinnovabili che sia adeguato, conforme e rispondente alle esigenze locali di sviluppo e di tutela ambientali

Risorse Strumentali

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma sono quelle attualmente in dotazione ai servizi interessati, ed elencate in modo analitico al punto: 1.3.6.

Risorse Umane

Le risorse umane maggiormente interessate nella realizzazione appartengono primariamente al Settore Tecnico.

2.1.2 RIEPILOGO ENTRATE E SPESE 
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2.3 VALORIZZAZIONE PATRIMONIO

2.3.1 Inventario dei beni immobili

L'articolo 58 del Decreto legge n. 112 del 25.06.2008 convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 195 del 21.08.2008, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del Patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti Locali”, e successive modifiche ed integrazioni, dispone la redazione di un apposito “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, individuando i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, che costituisce allegato al Bilancio di previsione.

Ai sensi del suddetto articolo si rende necessario valorizzare il patrimonio immobiliare dell'Ente, al fine di ottenere una razionalizzazione economica e finanziaria mediante la concessione in uso, locazione o dismissione dei beni in conformità alle norme regolamentari in materia di alienazione del patrimonio immobiliare comunale.

La procedura di ricognizione ed eventuale riclassificazione degli immobili prevista dall'articolo considerato consente una notevole semplificazione, con conseguente accelerazione, dei processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare degli Enti Locali nell'evidente obiettivo di soddisfare esigenze di miglioramento dei conti pubblici, di riduzione o, comunque, contenimento dell'indebitamento, per la ricerca di nuove fonti di proventi destinabili a finanziamento degli investimenti.

La puntuale ricognizione effettuata nell'ambito dei beni di proprietà comunale, non suscettibili di utilizzo istituzionale e di cui non si prevede un ulteriore uso per la logistica comunale, ha portato all'individuazione di un complesso di immobili, suddivisi in edifici ed aree, pienamente rispondenti ai criteri di cui all'articolo 58 della suddetta legge, in ragione della loro specifica dislocazione sul territorio comunale, dell'accessibilità, del contesto ambientale, delle infrastrutture esistenti.

Il successivo inserimento nel Piano delle alienazioni immobiliari, ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica ai sensi del comma 2 del succitato articolo.

Si precisa che l'elenco in questione ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti prescrizioni e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto, secondo quanto previsto dal comma 3 del suddetto articolo.

2.3.2 PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI – ANNO 2018

	N. D.
	Descrizione del bene immobile e relativa ubicazione
	Destinazione urbanistica
	Fg.
	P.lle
	Tipo
	Consistenza mq.
	Valore contabile
	Intervento previsto
	Misura di valorizzazione


	1
	Terreno agricolo in Loc. Su Poju
Conduttore: F.lli Ledda
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	28
	21
40

41
	B
	57.916,00 
	€ 29.097,54
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	2
	Terreno agricolo in Loc. Panedda
Conduttore: Dettori Salvatore
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	28
	28
33

42
	B
	27.468,00 
	€ 18.702,87
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	3
	Terreno agricolo in Loc. Cadreadu
Conduttore: Pulinas Gavino
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	53
	50
63
	D
	56.818,00 
	€ 20.540,83
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	4
	Terreno agricolo in Cheas
Conduttore: Pazzola Giovanni
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	59
	27
44
	B
	9.150,00 
	€ 1825,31
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	5
	Terreno in Località Mone Sa Pudda (Balzagone)
Conduttore: Pinna Francesco
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	60
	5
27
	A
	68.920,00
	€ 12372,54
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….


	N. D.
	Descrizione del bene immobile e relativa ubicazione
	Destinazione urbanistica
	Fg.
	P.lle
	Tipo
	Consistenza
mq.
	Valore contabile
	Intervento previsto
	Misura di valorizzazione


	6
	Terreno in Località S’Inghiradu
Conduttore: Loriga Mario
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	68
	8
	B
	33.263,00
	€ 22868,56
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	7
	Terreno in Località Serra Iscia (Pabeglia)
Conduttore: Casula Maria 

(Sechi Gavino)
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	75
	51
67
	B
	6.402,00
	€ 3851,24
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	8
	Terreno in Località Pedra Ruias
Conduttore: Barca Antonio
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	82
	53
62

63

78

80

108
	C
	34.457,00
	€ 7634,29
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	9
	Terreno in Località Bevegalza 
Non locato
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	83
	135
	A - C
	113,00
	Privo di valore
	------alcuno

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	10
	Terreno in Località Donnigheddu 
Conduttore: Pintus Pietro
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	91
	35
39

40
	B
	21.915,00
	€ 15066,73
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	11
	Terreno in Località S’abbetinta
(Sa Bitonta) 

Conduttore: Ruiu Francesco
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	103
	5
	C
	40.769,00
	€ 12043,71
	alienazione

	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	12
	Area situata nella Via Sassalu al n. 71
	Viabilità pubblica all’interno della zona B
	71
	2012
	--
	4,00
	-----
	-------
	………………………...…………….
………………………...…………….

………………………...…………….

………………………...…………….

	13
	Immobile nella Via Montegranatico
	Zona A1
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	71
	1632

	--
	---
	
	Alienazione
	

	14
	Terreno Agricolo 
	E
Conformità allo strumento urbanistico generale:  SI  
	33
	4
	
	1.475,00
	€ 800,00
	Alienazione
	

	15
	Reliquato stradale
	Via Sassalu 
Viabilità pubblica all’interno della zona B
	71
	Da frazionare
	
	
	€ 3276,00
	alienazione
	Reliquato stradale edificato. Richiesta prot 11855/2016

	16
	Terreno extra urbano
	Loc- Bonaria
	88
	153
	
	Mq 13035
	gratuito
	alienazione
	Terreno agricolo
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2.4 LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

Piano del fabbisogno di personale - Triennio 2018-2020

In questa sezione vengono presentate le linee guida relative alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 2018-2020.

Gli enti locali sono infatti tenuti a definire questa programmazione per assicurare le esigenze di funzionalità e per ottimizzare le risorse necessarie al migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie di bilancio.

La linea operativa che l'amministrazione intende perseguire, per attuare una politica di gestione del personale funzionale a garantire e migliorare l'ordinaria attività degli uffici e dei servizi e i livelli di prestazione dei servizi alla cittadinanza consiste nel dotarsi di un’organizzazione dinamica e innovativa che, sulla base di una costante ristrutturazione interna, si proponga all'esterno come soggetto in grado di interagire con l'utenza in modo diretto, semplice e chiaro.

ANNO 2018

Assunzioni flessibili
	Categoria
	Profilo Professionale
	Part time o full time
	Modalità di reclutamento

	D
	n. 1 Coordinatore di Progetto
	Full Time
	Tempo determinato (selezione pubblica anno 2017) – fondi PLUS

	C
	n. 2 Istruttore Amministrativo
	Part - Time
	Tempo determinato  (selezione pubblica anno 2017) - fondi PLUS

	C
	n. 2 Istruttori Amministrativi –Assunzione solo per i progetti finanziati dai fondi PON
	Part- Time
	Secondo le procedure di legge ammesse, dalla convenzione PLUS e dal CCNL e nei limiti temporali previsti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tempo indeterminato: NESSUNO

ANNO 2019

Assunzioni flessibili
	Categoria
	Profilo Professionale
	Part time o full time
	Modalità di reclutamento

	D
	n. 1 Coordinatore di Progetto
	Full Time
	Tempo determinato (selezione pubblica anno 2017) - fondi PLUS

	C
	n. 2 Istruttore Amministrativo
	Part- time 
	Tempo determinato (selezione pubblica anno 2017) - fondi PLUS

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tempo indeterminato: 
	Categoria
	Profilo Professionale
	Part time o full time
	Modalità di reclutamento

	
	
	
	

	
	
	
	

	B1
	Esecutore
	Full - time
	Concorso 


ANNO 2020

Assunzioni a tempo determinato e attraverso altra forma di assunzione flessibile: NESSUNA

Assunzioni a tempo indeterminato: NESSUNA

� Indicare la misura di valorizzazione prevista per l’immobile in oggetto (concessione o locazione a terzi a titolo oneroso per interventi di recupero, ristrutturazione, restauro, ecc.; concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 12/04/2006, n. 163; conferimento a fondi comuni di investimento, ecc.).


� Indicare la misura di valorizzazione prevista per l’immobile in oggetto (concessione o locazione a terzi a titolo oneroso per interventi di recupero, ristrutturazione, restauro, ecc.; concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 12/04/2006, n. 163; conferimento a fondi comuni di investimento, ecc.).
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